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LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE DELL'ENTE ALL'ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI 

Quindici anni di fraterna unione 
coi lontani dalla ̂ ^piccola patria^^ 

L'Ente « Friuli nel mondo » ha 
compiuto quindici anni. E i tre lu
stri di vita dedicati ai lavoratoti 
friulani all'estero, le attività svolte 
dal 1953 sino a oggi e quelle che, 
sulla scorta delle esperienze acqui
site e delle situazioni maturate in 
un non breve arco di tempo, la 
nostra istituzione intende potenzia
re per gli anni a venire, hanno co
stituito l'argomento della relazione 
tenuta dal presidente Valerio alla 
as.semblea annuale dei soci (Regio
ne Friuli-Venezia Giulia, Ammini
strazioni provinciali di Udine e 
di Gorizia, Camere di commercio. 
Casse di risparmio. Comuni aderen
ti) convocata il 4 aprile in palazzo 
Belgrado, sede dell'Amministrazio
ne provinciale del capoluogo del 
Friuli. 

Alla riunione erano presenti l'as
sessore regionale all'istruzione e al
le attività cultufali, cav. uff. Bruno 
Giusi in rappi-esentanza del presi
dente della Giunta regionale, il pre
sidente dell'Amministrazione pro
vinciale di Udine, avvocato Vinicio 
Turello, il segretario generale della 
Camera di commercio di Gorizia, 
dottor Luigi Poterzio, i vicepresi
denti dell' Ente, avvocato Cesare 
Malattia e cav. Severino Fabrizio, 
con i componenti il Consiglio d'am
ministrazione e il collegio sinda
cale, numerosi sindaci delle provin
ce di Udine, Gorizia e Pordenone. 

L'assemblea è stata aperta dal 
direttore dell'Ente, il quale ha dato 
lettura dei telegrammi e dei mes
saggi di adesione giunti in cospi
cuo numero da parte di autorità 
e di esponenti del Friuli, i quali 
hanno voluto testimoniare il loro 
plauso per la valida e instancabile 
opera condotta con passione e con 
sensibilità a favore degli emigrati. 

Ha preso successivamente la pa
rola il presidente dell'Ente, il qua
le ha puntualizzato, attraverso una 
relazione ricca di cifre e di dati 
— documentatissima, dunque, e 
tuttavia sintetica in rapporto alla 
vastità dell'azione compiuta —, le 
direzioni in cui il lavoro si è mos
so nel corso del quindicennio, la 
fedeltà ai fini istituzionali, la tem
pestività e l'incisività degli inter
venti intesi a salvaguardare la di
gnità dei nostri corregionali ope
ranti nei cinque continenti. 

« Quindici anni or sono — ha 
esordito il presidente Valerio —, ed 
esattamente il 20 giugno 1953, nel 
salone del castello di Udine, alla 
presenza dei presidenti delle Pro
vince di Udine e di Gorizia, di sin
daci, amministratori, autorità e cit
tadini, ha avuto il suo solenne bat
tesimo l'Ente « Friuli nel mondo »; 
lo ha avuto nella sede del Parla
mento della Patria del Friuli, ora 
presidio delle più insigni memorie 
e delle più espressive opere d'arte 
della regione. Sia qui ricordato il 
messaggio allora inviato ai friulani 
all'estero: Autorità e cittadinanza 
di Udine e di Gorizia, riunite nel 
castello di Udine per la costitu
zione delVEnte Friuli nel mondo, 
salutano commossi le migliaia e 
mifiliaia di fritdani operosi dalle 
Americhe alVAfrica, dalVAsia alFAii-
stralia, in tutta VEtiropa e nelle 
altre regioni d'Italia, assicurandoli 
che da oggi il ponte che li unisce 
alla patria terra sarà ancor piti e 
meglio rafforzato ». 

« Ho voluto ricordare questo mes
saggio — ha soggiunto l'oratore — 
perchè esso fissò gli scopi essenziali 
sanciti poi dallo statuto sociale del
l'Ente. Penso che l'impegno assun
to dinanzi ai legillimi rappresen
tanti della popolazione del Friuli 
nel 1953 e il programma svolto in 
base allo statuto abbia, nella mas
sima parte, orientato non soltanto 

l'indirizzo ma tutta l 'attività del
l'Ente Friuli nel inondo ». 

« Nella relazione a stampa del 
1955 — ha proseguito il presidente 
— si legge testualmente: " L'Ente 
non è sorto come opera assisten
ziale, ma come un agile organismo 
di stimolo morale e spirituale in
torno al quale gli uomini di buona 
volontà possano trovarsi a lavorare 
insieme perchè il nostro mondo del
l'emigrazione mantenga saldi i le
gami con la piccola patria friulana 
e perchè il problema dell'emigra
zione — che nel Friuli è problema 
di enorme importanza morale, .so
ciale ed economica — sia studiato 
e curato nei suoi vari aspetti per 
la ricerca di provvidenze atte a 
garantire all'emigrante una vita mi
gliore ". La stessa relazione invita 
i presidenti delle Province di Udine 
e Gorizia e i sindaci presenti alla 
as.semblea a " farsi interpreti pres
so gli assenti, e presso quanti han
no comunque responsabilità nella 
cosa pubblica, della necessità di 
una più .sentita e feconda collabo
razione con l'Ente ". Ma già il 3 
ottobre 19.54, nel convegno regionale 
sull'emigrazione, promosso clall'En-
te e svoltosi nella sala Ajace alla 
presenza di autorità provinciali, co
munali e di emigranti, veniva espo
sto il fenomeno migratorio quale 
si presentava; ed ampia fu la di
scussione su particolari problemi 
di ordine sociale ed umano che ne 
derivavano. In tale occasione fu 
chiaramente ribadilo che " 1' Ente 
Friuli nel mondo ha dimostrato 
che intende essere un organismo 
di stimolo morale e spirituale, per
chè uomini di varie correnti si tro
vino a lavorare insieme su un ter
reno dove vi sono soltanto esigenze 
di altissimo valore umano " ». 

Dopo aver ricordato alcune pa
role pronunciate, in occasione di 
quel convegno, dall'allora sindaco 
di Udine, avv. Giacomo Centazzo, e 
dal sen. Tiziano Tessitori, allora 
presidente e oggi presidente onora
rio dell'Ente, il relatore ha cos'i 

proseguito: « Sin dalle origini, la 
nostra istituzione si è preoccupata 
e ha inteso preoccuparsi non tanto 
dell'emigrazione quanto dell'emi
grante. Nella relazione a slampa 
del 1957, ripetendo questo concetto, 
l'Ente dichiarava: La prima (l'emi
grazione) è certamente un fallo 
grandioso e doloroso i cui aspelli 
vanno considerati dal .•iociologo. 
dalVeconomista e dal politico per 
dedurne quelle conclusioni che val
gono a disciplinarlo; e così conti
nuava: Ma in fondo rimane l'uomo, 
anzi Venti gran le-tiomo; e il nostro 
Ente, che non è e non vuole essere 
un sodalizio ne di politici, ne di 
economisti, nò di sociologlii, è sor
lo e lavora per dare al friulano e-
migralo una fede che lo .sostenga, 
e per fargli sentire il calore della 
solidarielà della propria gente che 
è costretto ad abbandonare. Da ciò 
la necessità di prospettare agli or
gani governativi le giuste rivendi
cazioni per la tutela economica, so
ciale e morale dei nostri lavoratori 
lontani ». 

Lionsensi 
« Alla relazione a stampa del 1955 

— ha detto ancora l'oratore — era 
stato allegato un breve studio latto 
dal direttore dell'Ente sugli "Aspet
ti e problemi dell'emigrazione friu
lana " (e i cui voti ebbero, in cam
po nazionale, ampia eco di con
sensi), che così concludeva: E' au
gurabile che l'emigrazione cessi di 
essere una dolorosa necessità, e sia 
piuttosto un'espressione di puro spi
rito di iniziativa e di avventura per 
chi vuole affrontare il mondo onde 
accrescere i propri mezzi di for
tuna ». 

« A questa precisa e decisa azio
ne dell'Ente a favore della nostra 
emigrazione — ha commentato il 
relatore — non sono mancati auto
revoli apprezzamenti. Il Bollettino 
quindicinale dell emigrazione della 
Società Umanitaria di Milano, nel 

numero del 25 gennaio 1956 dedica 
all'Ente " Friuli nel mondo " il suo 
articolo di fondo, che meriterebbe 
di essere riprodotto per intero, ma 
del quale riporto il giudizio conclu
sivo: Dosando con estrema parsi
monia i fondi che gli provengono 
dai vari enti della regione, l'Enle 
" Friuli nel mondo " ha .svolto e 
svolge un'attività preziosa, confor
tata dai commoventi consensi che, 
attraverso migliaia di lettera di e-
migiati, gli giungono da ogni par
te. Onesta felice realizzazione po
trebbe e dovrebbe essere di incita
mento e di esempio ad analoghe 
esperienze in altre regioni d'Italia. 
Coloro che hanno e possono dare 
il calore della fede si facciano a-
vanti ». 

II presidente della nostra istitu
zione ha così continuato: « Non 
meno entusiastico il giudizio dello 
stesso Boi lei lino del successivo 25 
febbraio: Della attività dell Etite 
" Friuli nel mondo " abbiamo già 
ampiamente parlato nel nostro Bol
lettino del 25 gennaio. Ci limitia
mo ora a riprodurre le conclusioni 
di un saggio sugli "Aspelli e pro
blemi dell'emigrazione friulana " i 
cui voti .'iono da noi pienamente 
condivisi e valgono per tutte le 
regioni d'Italia; e ancora: Fra tan
ta cartaccia, piti o meno burocra
tica, piti o meno pubblicitaria, piti 
o meno ispirata alle speculazioni 
sulla vanità umana, le trentadite 
pagine della relazione 1955 si dif
ferenziano e si distaccano come un 
pregiato monolito. Relazione chia
ra, precisa e ricca di preziosi inse
gnamenti, che vorremmo fosse am
piamente diffusa e portala a cono
scenza di lutti coloro che con cuo
re ben nato si occupano di emi
grazione, meditata dagli uomini di 
Governo e delle due Camere, dai 
sindaci, dai Consigli provinciali e 
dagli Uffici del Lavoro, chi; molto 
da essa possono apprendere, e so
prattutto averne incitamento a pro
muovere nelle altre regioni d'Italia 
quanto è stato fatto a Udine. Il lun

go articolo, dopo aver elencato mi
nutamente i voti espressi dall 'Ente 
a tutela dell'emigrante, così con
cludeva: E' un documento che ono
ra altamente il Friuli, che dimo
stra con la sobria eloquenza dei fat
ti e delle cifre quale vasta e pro
fonda mole di lavoro si possa com
piere con mezzi relalivaniente esi
gui, ma saggiamente e parsimonio
samente amministrati, e mette in lu
ce quali fecondi, provvidenziali ri
sultati possano essere raggiunti da 
poclii ed equilibrali uomini di fede 
per assistere gli emigrati e gli e-
migraitti, con quella intensa dedi
zione che questa volta veramente 
ha fatto muovere le montagne ». 

« Del pari lusinghiero — ha sog
giunto il presidente dell'Ente — il 
giudizio apparso ne L'emigrato ita
liano, rivista diretta dai missionari 
scalabriniani, nel numero 3 del mar
zo 1956, che conclude allermando: 
Ci viene spesso ctiieslo dai Comi
tati cattolici (che, in ossequio al 
documento pontifìcio « E.xiil fami-
lia », .sono sorti in tutte le diocesi 
d'Italia) che cosa si possa e si deb
ba fare. Possiamo additare alVimi-
tazione di tutti Vesempio che ci vie
ne dall'Ente « Friuli nel mondo ». 

Interventi 

Certamente numerosi saranno gli emigrati friulani che, contemplando questa foto, avvertiranno la spina della nostalgia 
pungere più acutamente il loro cuore, II paese — come indica la tabella in primo piano, a destra — è Vito d'Asio. 

Il relatore ha successivamente ri
cordato le segnalazioni di carattere 
.sociale, previdenziale e umano che 
l'Ente, condividendo le giustificate 
aspirazioni dei nostri lavoratori lon
tani, ha inoltrato agli organi di go
verno e che, di volta in volta, furo
no pubblicati dal nostro giornale. 
Ricordare di nuovo minutamente, 
qui, i singoli argomenti di interven
to dell'Ente presso il ministero degli 
Affari esteri sarebbe un'inutile ripe
tizione; tuttavia, riteniamo oppor
tuno porre l'accento su almeno una 
delle molte richieste avanzate: quel
la intesa a ottenere speciali agevo
lazioni di viaggio sulle linee di na
vigazione marit t ima ed aerea per co
loro che versano in non floride con
dizioni economiche e anelano, dopo 
tanti anni di assenza, a poter ri
tornare almeno una volta per un 
breve periodo in Italia onde rive
dere i parenti e i luoghi che furo
no costretti a lasciare. 

Accanto a tale azione a tutela dei 
diritti dei lontani, il presidente della 
nostra istituzione ha ricordato quel
la, non meno intensa, svolta — so
prat tut to in tempi in cui l'emigra
zione friulana era particolarmente 
massiccia e pesante — nel settore 
pratico e intesa ad assistere, orien
tare e informare tutti coloro che 
nell' espatrio trovavano 1' unica al
ternativa alla disoccupazione. Tale 
particolare attività ha investito il 
campo culturale e informativo del
l'emigrante e quello assistenziale al
l'atto della partenza e dell'imbarco. 
A questo proposito, il relatore ha 
elencato le numerose iniziative at
tuate dall'Ente per fornire ai lavo
ratori un'adeguata conoscenza dei 
Paesi verso i quali intendevano e-
migrare: a tal fine, a cura del diret
tore doli. Pellizzari venne compila
to nel 1955 un libretto di 143 pagi
ne di facile lettura, in cui, ispiran
dosi al criterio della massima pra
ticità, furono raccolte, sotto la for
ma di manuale, avvertenze, indica
zioni, disposizioni. L'opuscolo, stam
pato in diverse migliaia di copie e 
vivamente lodato e apprezzato dai 
ministeri del Lavoro e degli Affari 
esteri e dalla stampa tecnica e pe
riodica, fu distribuito ai 3.500 fre
quentanti dei 137 corsi di lingua e 
di orii.'nlamento istituiti dall'Ente 
dal 1954 al 1960 nei centri friulani 
di maggior flusso migratorio. Per-
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t a n t o — ha c o m m e n t a t o il p res iden
te Va le r io — si p u ò b e n a f f e r m a r e 
c h e l ' E n t e h a c o n c r e t a m e n t e a d e m 
p i u t o agli obb l igh i f issat i da l lo sta
t u t o , che a l l ' a r t i co lo 2 ( p u n t i 4 e 5) 
d ice t e s t u a l m e n t e che e s s o « c u r e r à 
lo s t u d i o del f e n o m e n o m i g r a t o r i o , 
s p e c i a l m e n t e nel s e t t o r e de l l ' a s s i 
s t enza e de l la t u t e l a de l l ' emigran
te e d e l l ' e m i g r a t o ; ogni a t t i v i t à che 
inves ta il c a m p o c u l t u r a l e e infor
m a t i v o d e l l ' a s p i r a n t e a l l ' e m i g r a z i o 
n e e que l lo a s s i s t enz ia l e a l l ' a l t o del
la s u a p a r t e n z a e d e l l ' i m b a r c o ». 

Dopo a v e r r i c o r d a t o le p iù signi
ficative segna laz ion i ai var i mini
s te r i , e s o p r a t t u t t o a que l lo degli 
Affari e s t e r i , r e l a t i v a m e n t e a s i tua
zioni p a r t i c o l a r i , c o n o s c i u t e dai di
r igen t i d e l l ' E n t e in segu i to alle vi
s i te da essi e f f e t t ua t e al le n o s t r e 
co l l e t t iv i t à nei va r i Paesi eu rope i e 
a t t r a v e r s o i c o n l a t t i con g r u p p i o 
con singoli e m i g r a l i a l l ' e s t e ro o in 
b r e v e s o g g i o r n o in Fr iu l i , l ' o ra to re , 
r i l evando c h e l 'En te « h a lo s c o p o 
d ' i s t i tu i re , m a n t e n e r e e r a f fo r za r e 
il c o l l e g a m e n t o s p i r i t u a l e e m o r a l e 
t r a gli e m i g r a n t i e lo loro famigl ie », 
h a p a r l a t o del n o s t r o g io rna le , af
f ida to dal d i c e m b r e 1952 al m a r z o 
1957 al la p r o v a t a e spe r i enza , a l la ca
pac i t à e al la sens ib i l i t à del l ' indi
m e n t i c a b i l e Ch ino E r m a c o r a e suc
c e s s i v a m e n t e a f f ida to al d i r e t t o r e 
d e l l ' E n t e . Di Friuli nel mondo, il 
p r e s i d e n t e Va le r io ha r i l eva lo che 
es.so è u n a p u b b l i c a z i o n e che o n o r a 
il Fr iu l i , sia p e r la m a t e r i a che p e r 
la ves te t ipogra f i ca . 

A q u e s t o p u n t o , il r e l a t o r e ha ri
c o r d a l o gli i n t ens i e c o m m o v e n t i 
c o n t a t t i e p i s t o l a r i con i singoli emi
g ra t i , che s e g u o n o l 'opera d e l l ' E n t e 
c o n affet to e s i m p a t i a , e h a p o s t o 
l ' a ccen to su l la c o s t a n t e e m e t o d i c a 
az ione in t e sa a s t i m o l a r e , in lu t t i i 
c en t r i del m o n d o dove v ivono e o-
p e r a n o nucle i di f r iu lani , la cos t i tu 
z ione di sodal iz i , p o n e n d o c u r a a che 
tali a s soc iaz ion i s i ano veri e p ro 
pri c e n t r i a ss i s tenz ia l i , c u l t u r a l i e 
r i c rea t iv i . Oggi, i Fogo là r s regolar
m e n t e cos t i t u i t i e funz ionan t i sono 
ben 57. 

Incontri 
Il p r e s i d e n t e ha a n c h e r i c o r d a t o le 

t r a s m i s s i o n i mens i l i , rea l izza te sin 
da l l o n t a n o 1953, i r r a d i a t e da l la RAI 
s o t t o la r u b r i c a i n t i t o l a t a « R a d i o 
Fr iu l i nel m o n d o » e la di l fusione, 
i n i n t e r r o t t a m e n t e c u r a t a da l 1954 a 
oggi, di messagg i na ta l iz i e pa squa l i 
r eg i s t r a t i in tu t t i i c en t r i del Fr iul i 
e d i r e t t i dai famil iar i ai lo ro lon tan i 
e fa t t i a s c o l t a r e , a mezzo dei « Fo
g o l à r s », in a p p o s i t e r iun ion i . Un 
c e n n o è s t a t o d e d i c a t o poi ai co r to 
m e t r a g g i c o m m i s s i o n a t i nel 1954 
d a l l ' E n t e (« C a r n i a m i s t i c a » e « L a 
M a d o n n a del m a r e ») e al film a co
lori , in c i n q u e copie , s o n o r i z z a t o e 
p a r l a t o , dal t i to lo « Visioni del Friu
li », r ea l i zza lo nel 1935 e p r o i e t t a t o 
in t u t t i i F o g o l à r s a l l o ra e s i s t en t i . 

Ne l la r e l az ione l e t t a a l l ' a s s e m b l e a 
non po teva m a n c a r e la c i t az ione del
le v is i te che i f r iulani e m i g r a l i da 
pochi o da mol t i s s imi ann i r e n d o n o 
al la sede de l l 'En t e . Si t r a t t a di in
c o n t r i di cui è in tu ib i l e l ' impor t an 
za t a n t o sul p i a n o all 'et t ixo che su 
que l lo p r a t i c o , po iché dai col loqui è 
s t a t o poss ib i l e a p p r e n d e r e in teres
san t i not iz ie i n t o r n o ai nos t r i cor
regional i a l l ' e s t e ro e i n t o r n o al le 
condiz ion i di v i ta e di l avoro nei va
ri Paes i del m o n d o . A q u e s t o ri
g u a r d o , il p r e s i d e n t e d e l l ' E n t e si è 
s o l f e r m a t o su t re dei più i m p o r t a n t i 
e significativi incon t r i in Friul i di 
e m i g r a t i p r o v e n i e n t i da ogni cont i 
n e n t e . In o r d i n e di t e m p o , ha ricor-

L'antico oratorio della chiosa di San Nicolò, a San Giorgio della Richin-
velda. Qui, il 6 giugno del 1350, Ber t rando di San Gcncsio, Patriarca di 
Aquilcia, esalò l 'ultimo res|)iro: era stato ferito a morte in un vile attacco. 

d a t o d a p p r i m a il c o n v e g n o di A lba 
del 23 a g o s t o I960 nella sede della 
F o n d a z i o n e « Car lo Di Giul ian », che 
— a t t r a v e r s o un d i b a l l i t o al qua l e 
p a r t e c i p a r o n o n u m e r o s i e m i g r a n t i 
— fornì a l l 'En te , e s o p r a t l u l t o alla 
Direzione gene ra l e pe r l 'emigrazio
ne, l ' ind icaz ione di d ivers i p i o b l j -
mi che fu rono m a t e r i a di a t t e n t o 
e s a m e e di a p p r o f o n d i m e n t o al fine 
di o p p o r t u n e e a d e g u a t e soluzioni . 
Ha poi p a r l a t o d e l l ' i m p o n e n t e con
vegno, o r g a n i z z a l o d a l l ' E n t e con il 
s o s t e g n o m o r a l e e m a t e r i a l e dei pre
s ident i del la Reg ione e delle Pro
vince, t enu to s i a Udine il 27 a g o s t o 
1966 in occas ione del c e n t e n a r i o del
l 'unione del Friuli a l l ' I ta l ia , e al qua
le p a r t e c i p a r o n o — ins i eme con ol
t re 1200 e m i g r a t i p r o \ e n i e n t i da tut
to il m o n d o con i l abar i di ben 44 
Fogo là r s — a u t o r i t à governa t ive , re
gional i e que l le provincia l i e di tut
ti i C o m u n i fra l ' I sonzo e la Liven-
za, fra la Laguna e la Ca rn i a : « e non 
p e r un sempl ice , fo rma le a l t o di a-
des ione — ha s o t t o l i n e a t o l ' o ra to re 

— m a p e r un a l f e t tuoso i n c o n t r o del 
Friul i con i suoi figli r i t o rna t i dal
l 'es tero , e, ins ieme , p e r u n a ch i a r a 
m e s s a a p u n t o del le s i tuaz ioni nazio
nale e reg iona le e pe r un responsa
bile i m p e g n o di non lasc ia re nul la 
di i n t e n t a t o affinchè la do lo ro sa e-
m o r r a g i a di p rez iose energ ie possa 
g r a d u a l m e n t e d i m i n u i r e e p e r c h è il 
p r o b l e m a m i g r a t o r i o sensibil izzi 
s e m p r e più co lo ro ai qual i sono alli-
d a t e le sor t i del la cosa pubb l i ca . I 
nos t r i e m i g r a t i , p u r t a n t o c o m m o s s i 
d a accogl ienze così ca lo rose , ave
v a n o b i sogno di sch ie t t ezza e di co
nosce r e il p e n s i e r o e la m i s u r a del
l ' impegno del le a u t o r i t à cen t ra l i e 
locali . H a n n o a s c o l t a t o le pa ro l e del 
c a r d i n a l e Anton iu l t i , del so t tosegre
t a r io agli Es te r i sen. Giorg io Oliva, 
del vice p r e s i d e n t e del la G i u n t a re
g iona le do t t . G iacome t t i , del presi
d e n t e della Provincia prof. R u r t u l o 
e del prof. C a d e t t o s i n d a c o di Udi
ne e degli emigi 'a t i sig. G u e r r a e 
m o n s . T o m e , vescovo di Mercedes , 
t u t t e c o n c o r d i nel volere gli emi
g ra t i qua l i pa r t ec ip i , pe r incontes ta 
bile d i r i t t o , de l l ' avveni re del la loro 
t e r r a e infine h a n n o s e n t i t o a difesa 
del le a t t e s e dei l avo ra to r i le mie 
m o d e s t e p a r o l e a n o m e d e l l ' E n t e 
« Friul i nel m o n d o ». Quel conve
gno ha a n c h e f a l lo m a g g i o r m e n t e 
m e d i t a r e sul le l eg i t t ime asp i raz ion i 
del « s e c o n d o Friul i » e sul le esi
genze d 'un p r o b l e m a che pe r t ropp i 

anni e ra s t a t o s e m p l i c e m e n t e accet
t a to . Mi a u g u r o che si con t inu i oggi 
a fare ogni sforzo nella m a s s i m a so
l idar ie tà e c o n c o r d i a dei fr iulani , 
p e r c h è il p r o c e s s o di t r a s fo rmaz io
ne e c o n o m i c a de! Friuli acqu i s t i un 
r i t m o più sped i to , più conc re to , più 
ev iden te e più rea l i s t ico ». Infine, il 
p r e s i d e n t e del la nosti"a i s t i tuz ione 
ha r i c o r d a l o il t e rzo i n c o n t r o : que l lo 
svol tosi il 25 agos to 1967 a Moggio 
Udinese , a c u i a del c o m i t a t o p e r 
r« E s t a t e moggese » e con il pa t ro 
cinio de l l 'En te , e al qua l e pa r tec ipa
rono più di 200 emig ra l i , p rovenien
ti s o p r a t t u t t o da o l t r e o c e a n o : la sua 
r iusc i ta — h a sogg iun to — « ci con
siglia a r ipe te r lo a n n u a l m e n t e nel 
pe r iodo f e r r a g o s t a n o nelle va r i e lo
cal i tà del Friuli ». 

Pro^ irnnima 
Un p a r t i c o l a r e c e n n o Ol l av io Va

lerio ha d e d i c a t o alle vis i te effettua
le dai d i r igent i de l l 'En te , ne l l ' a rco 
dei qu indic i ann i , alle col le t t iv i tà 
finulane a l l ' e s te ro , che si sono s t re t 
te lo ro i n t o r n o pe r a s c o l t a r n e la pa
rola e pe r r icevere il s a lu to del la 
Pa t r i a l on tana . L ' o r a to r e ha p o s t o 
l ' accento , a q u e s t o p ropos i l o , sul la 
visi ta in C a n a d a dì u n a de legazione 
del Friul i-Venezia Giulia ne l l ' e s ta te 
del 1967. L 'u l t imo c o m m a del l 'ar t i 
colo 2 del lo s t a t u t o d e l l ' E n t e — ha 
r i c o r d a t o il r e l a to r e — dice che « Io 
E n t e p o t r à a n c h e farsi t r a m i t e p e r 
l ' a t tuaz ione di iniziat ive a favore 
del Friul i da p a r t e di e m i g r a t i ». 
C o e r e n t e m e n t e con tale pos tu l a lo , e 
t e n u t e p re sen t i le m u t a t e condiz ioni 
soc io-economiche dei nos t r i emigra
li nel N o r d Amer ica , la de legaz ione 
si i n c o n t r ò a T o r o n l o con le a u t o r i t à 
e con gli o p e r a t o r i i ta lo-canadesi del
la r eg ione de l l 'On ta r io : « la visi ta , 
p u r non t r a s f e r e n d o in s econdo pia
no la n a t u r a s e n t i m e n t a l e del l ' incon
t ro , r ives t iva a n c h e un va lore di or
d ine p ra t i co , a v e n d o già r a g g i u n t o 
a lcuni nolevol i r i su l ta t i col r ichia
m a r e l ' in te resse di d i t t e e di impren
d i to r i sul Friuli-Venezia Giulia c o m e 
regione idonea a instal lazioni indu
s t r ia l i e ad inves t imen t i economic i , 
e con l 'avviare t r a t t a t i v e p e r l 'acqui
s to di p r o d o t t i , s o p r a t t u t t o del l 'a r t i 
g i ana to , v a n t a n d o il Fr iul i u n a lunga 
e i l lus t re t r ad iz ione in tale s e t t o r e . 
A b b i a m o c o n s t a l o con soddis faz ione 
che q u e s t a iniziat iva del la n o s t r a i-
s t i tuz ione ha t i o v a t o p iena e imme
d ia t a r i spondenza così nelle au to 
r i tà della Regione a s t a t u t o specia le 
e nei magg io r i e sponen t i della vi ta 
a m m i n i s t i a t i v a ed e c o n o m i c a del la 
n rov inc ia di Udine , c o m e nei diri
gent i del la C a m e r a di c o m m e r c i o 
i l a lo -canadese e nei rappi -esen tan t i 
di o p e r a t o r i economic i del le mag
gior i d i t t e e s p o r t a t r i c i e impor t a -
ir ici de l l 'On ta r io ». 

Infine, il p r e s i d e n t e h a e lenca to , 
( issandole in undic i p u n i i che r ipro
d u c i a m o i n t e g r a l m e n t e , le a t t iv i t à 
su cui si i m p e r n i e r à nei p ro s s imi 
ann i l ' a t t iv i tà de l l 'En t e a favore dei 
nos t r i fratell i l on t an i : 

Eco là 

TORINO — Nella sede del Fogolàr si è tenuta la festosa cerimonia della con
segna delle insegne di cavaliere al meri to della Repubblica al sig. Giovanni 
Don, il dirigente del sodalizio. Nella foto, da destra a sinistra: il prof. arch. 
Ottorino Aloisio, il sen. Massobrio, l'ing. Bruno Missio e il cav. Lorenzo 
AnzlI, r ispett ivamente presidente e segretario del sodalizio, il neo-cavaliere 

Giovanni Bon e I familiari del festeggiato. 

Eco là un bici trop di zovins: 
no .savìn ce fa di lòr; 
cjaparìii une barde 
e a marcjàt larìn cun lòr: 

quant che sin tei miez de piazze 
tacarìn a contraili: 
el plui zovin doi santcsins, 
el plui vecio un carantàn. 

(Viltotta popolare) 

1) F a r e m o ogni sforzo p e r c h è tut
ti i Fogo là r s p o s s a n o ave re u n a sia 
p u r m o d e s t a sede . 

2) S a r a n n o intensif ical i gli incon
tri e le r iunioni dei fr iulani all 'e
s t e ro . 

3) C e r c h e r e m o in ogni m o d o di 
a u m e n t a r e la di l fusione del g io rna le 
« Friuli nel m o n d o » che è la voce a-
mica dei nos t r i e m i g r a t i e di cura
re s e m p r e megl io le r a d i o t i a s m i s s i o -
ni p e r l ' es tero , nonché di c o n t i n u a r e 
l ' invio di sa lu t i e di messaggi da 
p a r t e dei famil iar i in Fr iul i . 

4) D i s t r i b u i r e m o a b b o n d a n t e m e n 
te scelt i l ibri di c u l t u i a u m a n i s t i c a 
e tecn ica e di l e t t u r a a m e n a , sì da 
f o r m a r e p r e s s o c iascun sodal iz io u-
na b ib l io teca p o p o l a r e e un c e n t r o 
di l e t t u i a d o t a t o di g iornal i e di ri
ch ies t e pubbl icaz ioni f r iulane. 

5) I n v i e r e m o a n c o r a ai Fogo là r s 
na s t r i e dischi di can t i popo la r i e, 
se s a i a possibi le , d o c u m e n t a r i sul la 
leg ione e sulle var ie a t t iv i t à sociali 
in Fr iul i . 

6) S a r à n o s t r a cura , c o n c o r i e n d o 
nelle spese , di s t i m o l a r e i Fogo là r s 
a i s t i tu i re cors i di c u l t u r a genera le , 
indispensabi l i p e r l 'e levazione mo
ra le ed educa t iva dei nos t r i lavora
tor i . 

7) A p p o g g e r e m o a n c o r a , con tut
ti i mezzi a n o s t r a d ispos iz ione , la 
cos t i tuz ione p r e s so i sodalizi friula
ni di g rupp i cora l i , folclorist ici e 
spor t iv i , nonché la fo rmaz ione di 
compless i musica l i e filodramma
tici, p o n e n d o ogni n o s t r a a t t enz ione 
e ogni n o s t r a so l lec i tud ine a favore 
dei g iovani l avo ra to r i e m i g r a t i . 

8) C o n t i n u e r e m o ad a i u t a r e le 
mani fes taz ion i di c a r a t t e r e r icreat i 
vo, t u r i s t i co e spo r t i vo che s a r a n n o 
o rgan izza t e dai Fogolà rs , specie eu-
ropei , a mezzo di g i te col le t t ive nei 
cen t r i viciniori al luogo di lavoro , 
nonché gli incont r i amichevo l i t r a 
i Fogo là r s : q u e s t e gi te , che r app re -
.sentano in c o n c r e t o la sana utilizza
zione del t e m p o l ibero, d o v r a n n o 
se rv i re non s o l t a n t o ad avv ic inare 
i f r iulani e gli i ta l iani , a p o t e n z i a r e 
il loro sp i r i t o di so l ida r ie tà , a svi
l u p p a r e e sens ib i l izzare i c o n t a t t i u-
m a n i , ad a s s u m e r e un significato 
c u l t u r a l e a t t r a v e r s o vis i te a muse i , 
p inaco teche , local i tà s to r i che e cen
tri tu r i s t ic i , m a a n c h e ad a i u t a r e il 
n o s t r o l a v o r a t o r e a conosce re me
glio e p iù a fondo il Paese che lo 
o sp i t a e ad inser i r s i più fac i lmente 
n e l l ' a m b i e n t e nel qua l e è c o s t r e t t o a 
o p e r a r e e a vivere. 

9) C e r c h e r e m o ino l t re di in terve
n i re p e r c h è i Fogolà rs , e in par t i co
l a re quelli spa rs i in E u r o p a , orga
nizzino t r a t t e n i m e n t i a favore dei 
l avora to r i che non p o s s o n o t empo
r a n e a m e n t e r i m p a t r i a r e p e r le feste 
natal iz ie , c u r i n o la d i s t r i buz ione di 
doni ai figli dei l avora to r i in occasio
ne della Befana e infine e l fe t tu ino 
\ i s i t e . che r a p p r e s e n t a n o l 'espressio
ne più a l ta d e l l ' u m a n a so l idar ie tà , 
agli emig ra t i fr iulani e i ta l iani r ico
vera t i negli ospeda l i , con l 'omaggio 
di doni e di gener i di confo r to . 

10) D u r a n t e il p e r i o d o inverna le 
l 'Ente , ove poss ibi le e con i mezzi 
a d ispos iz ione , c o n t i n u e r à a pa t ro 
c i n a r e mani fes taz ion i in o n o r e dei 
l avora to r i a l l ' e s te ro in b r e v e sog
g io rno in Friul i . 

11) S a r à c o n t i n u a t o lo s t ud io del 
p r o b l e m a m i g r a t o r i o nel s e t t o r e del
la tu te la sociale d e l l ' e m i g r a n t e : e ciò 
n r i n c i p a l m e n t e pe r s t i m o l a r e tu t t i 
i r e sponsab i l i del la v i ta pubb l i ca p e r 
un ' az ione più c o n c r e t a e p iù effica
ce a beneficio del Fr iu l i . 

Gratitudine 
A conc lus ione del la re laz ione , il 

p i e s i d e n t e de l l 'En t e h a e l eva to un 
r ive ren te pens i e ro ai t an t i fr iulani 
emig ra t i decedu t i a l l ' e s te ro , ai lon
tan i che nei c i n q u e con t inen t i han
n o r e so e r e n d o n o p r o s p e r a la co
m u n i t à u m a n a con o p e r e di p a c e 
e di civil tà, alle spose e alle ma
dr i che, ne l l ' assenza dei loro car i , 
s a n n o d a r e un s u b l i m e e s e m p i o di 
fedeltà, di l u m i n o s o sacrificio e di 
imparegg iab i l e forza m o r a l e . Un 
c o m m o s s o r i c o r d o è s t a t o r ivol to 
ai d i r igent i del la n o s t r a i s t i tuz ione 
s c o m p a r s i nel q u i n d i c e n n i o (il sen. 
E r n e s t o P i emon te , il prof. M a r i o 
Di G i a n n a n t o n i o e lo s c r i t t o r e Chi
no E r m a c o r a ) e un affe t tuoso rin
g r a z i a m e n t o è s t a t o t r i b u t a t o al 
p r i m o p r e s i d e n t e del l ' En t e , oggi 
p r e s i d e n t e o n o i a r i o , sen. Tiz iano 
•Tessitori, ai vecchi consigl ier i e a-
gli a t tua l i de l l ' i s t i tuz ione , al p re 
s iden te del la G i u n t a reg iona le on . 
Berzan t i , ai p r e s i d e n t i delle Ammi
n i s t raz ion i provinc ia l i , del le Came
re di c o m m e r c i o e delle Casse di 
r i s p a r m i o di Udine e Gorizia, al 
p r e s i d e n t e della Soc ie tà filologica 
f r iu lana , sen. Pelizzo, e al presi
d e n t e dell ' E P T di Udine , ai sin
daci del Friuli - Venezia Giulia, al 
. so t tosegre tar io agli Affari es te r i e 
al la Direzione gene ra l e del l ' emigra

zione, al p r e s i d e n t e del l 'Unione na
z ionale del le associazioni degli im
m i g r a t i e degli emig ra l i on. Ma
rio Toros , a l la RAI di R o m a e di 
Tr ies t e , ai g iorna l i s t i e ai quoti
diani del Fr iu l i , alle socie tà aeiee 
Boac , Var ig e ( ) an tas , al d i re t tore 
del n o s t r o g io rna le e ai suoi colla
b o r a t o r i . 

Il p i e s i d e n t e del collegio sinda
cale, on. Faus t i no Ba rb ina , ha te
n u t o q u i n d i la re lazione sul con
sun t ivo pe r l ' anno decor.so. « Col 
b i lanc io 1967, l 'Ente Friuli nel mon
do — egli ha d e t t o — c o m p i e quin
dici anni di vi ta, e la l a p p a lag-
g iun ta cos t i tu i sce un t i tolo di orgo
glio pe r le t a n t e b e n e m e r e n z e ac
qu i s i t e con una a t t iv i t à paziente e 
a p p a s s i o n a t a . Per i p r o m o t o r i , per 
l ' ins tancab i le p r e s iden t e , pe r lo ze
lan te d i r e t t o r e e per tu t t i i colla
b o r a t o r i , il p r e m i o migl iore è dato 
da l la g r a t i t u d i n e di tant i friulani 
spa rs i in tu t t i i Paesi , che hanno 
vis to in q u e s t a i s t i tuz ione una gran
de luce di so l ida r ie là f r iulana. La 
Regione è s t a t a gene rosa \ e r s o l'En
te, r icono.scendone la insost i tuibi le 
funzione, e così p u r e la Provincia 
di Udine , la Cassa di r i s p a r m i o , la 
C a m e r a di c o m m e r c i o , vari comu
ni del Friul i e il m i n i s t e r o degli 
Es t e r i : t a n t o che l 'a t t ivi la ha po
t u t o svolgersi con p ieno r i tmo , ve
n e n d o i n c o n t r o alla ans iosa a t tesa 
di t an t i fr iulani . Il b i lancio 1967 
rifiette s o l t a n t o p a r z i a l m e n t e tu t ta 
q u e s t a a t t iv i tà , che non può t radur
si in cifre, m a gli a t t i ammin i s t r a 
tivi sono s ta t i s e m p r e tenut i con 
cu ra , c o m e r i su l t a dai document i 
contab i l i e dal le r i su l tanze del con
to del t esor ie re . I s indac i , nel pro
p o r r e l ' approvaz ione del consunt ivo 
1967, e s p r i m o n o l ' augu i io più fer
v ido p e r u n s e m p r e mig l io re av\e-
n i re de l l 'En t e Friul i nel m o n d o ». 

Approvazione 
Al t e r m i n e del le due relazioni, 

a p p r o v a t e a l l ' u n a n i m i t à e sa lu ta le 
da p ro lunga t i app laus i , si sono a-
vut i a lcuni in t e rven t i . L 'assessoie 
regionale Giusi ha e s p r e s s o il suo 
più vivo a p p r e z z a m e n t o per l'ope
r a svol ta con t an t a f r a t e rn i t à di 
in ten t i e con così s incera passio
ne dal l ' En te , che ha definito una 
del le is t i tuzioni più b e n e m e r i t e del
la reg ione; il p r e s i d e n t e dell 'Ammi
n i s t r az ione p rov inc ia le di Udine, 
avv. Ture l lo , ha a v u t o ca lde paro le 
d 'elogio p e r un ' a t t i v i t à che in tre 
lus t r i non ha m o s t r a t o a lcun segno 
di s t anchezza e anzi si è potenzia ta 
nel l 'esc lus ivo in te resse dei friulani 
d i s semina t i nei c i n q u e con t inen t i ; 
il s eg r e t a r i o gene ra l e della C a m e i a 
di c o m m e r c i o di Gorizia, do t t . Po
terzio, p a r l a n d o a n c h e a n o m e del 
s indaco on. Michele Mar t i na , ha 
ch ies to che la re lazione sia pubbli
ca t a i n t e g r a l m e n t e , a documenta 
zione di un ' az ione che o n o r a il Friu
li; il s i n d a c o di Ar ia T e r m e , cav. 
R o m o l o Scarabe l l i , h a p o r t o il sa
lu to del la Carn ia e si è fa t to inter
p r e t e del s e n t i m e n t o di g ra t i t ud ine 
delle a m m i n i s t r a z i o n i civiche del 
Friul i p e r l ' ins tancab i le e generosa 
a s s i s t enza m o r a l e e sp i r i t ua l e che 
ha d i s t i n to il l avoro de l l 'En t e dalla 
sua cos t i tuz ione s ino a oggi e che 
è ga ranz ia p e r il fu tu ro ; il s indaco 
di Osoppo , m.o Remigio Valerio, 
h a r i ng raz i a to pe r l 'affet tuosa sol
lec i tud ine con la qua le l 'Ente ha 
ef fe t tuato r i ce rche di notizie dei 
nos t r i e m i g r a l i e dei loro familiari , 
. sopra t tu t to d u r a n t e i i ragici avve
n imen t i del Congo, il t e r r e m o t o di 
C a r a c a s e le sc iagure di Marcinelle . 
di M a t t m a r k e del Vajont . 

SALUMERIA 

i. B. Pìiiurro 
514. 2 ND. AVE. NEW YORK 

0 Diretto importatore di 
formaggio di Toppo 
del Friuli. 

0 Salumi importati d'I
talia. 

0 Prosciutto di San Da
niele. 

0 Prezzi modici. 

% Si spedisce in tutti 
gli Stati Uniti e in 
Canada. 

file:///isite
file:///erso


.•\priie ivoa rn iuL i i\r.ij .viuiMJii Taf.'. 3 

Omaggio del Friuli 
a Chino Ermacora 

Anche quest'anno, il 25 aprile, un
dicesimo anniversario della morte 
di Chino Ermacora, il Friuli ha reso 
commosso, memore omaggio allo 
scrittore che ne cantò la bellezza e 
ne esaltò la civiltà, le tradizioni, il 
lavoro, in libri che rimarranno a te
stimonianza di un ingegno fervidis
simo e d'un nobile cuore. 

Numerosi rappresentanti del mon
do letterario friulano ( particola i-
mente folto il gruppo di « Risulli
ve»), amici ed estimatori di Chino 
si sono dati convegno nella quattro
centesca chiesetta di Sant'Eufemia, 
sul cui sagrato un'erma romana ri
corda il fecondo e benemerito can
tore di Furlania. La Messa di sulfra-
gio — che è stata letta per buona 
parte in friulano, con il concorso 
dell'attore Nevio Ferraio, il quale 
fungeva da diacono lettore — è sta
ta celebrata da don Ottorino Burel-
li; durante il sacro rito, il maestro 
Francesco Capello ha eseguito alcuni 
mottetti, accompagnato all 'armo
nium da don Battista Sburlino. 

Successivamente, una rappresen
tanza del gruppo folcloristico tarcen-
lino « Chino Ermacora », guidata dal 
cav. Vittorio Gritti, ha deposto alla 
base dell'erma i fiori dell'Ente «Friu
li nel inondo », della Filologica, de
gli Amici del Friuli e di « Risulli-
ve ». Come per il passato, non ci so
no stati discorsi, ma soltanto la re
cita corale del « De profundis », 
.scandita da don Giulio Gasparotto. 

In concomitanza con il rito di ri
cordanza e d'affetto per Chino Er
macora, « Risultive » ha organizzato 
una manifestazione culturale all'in
segna della poesia. Dopo il tradi
zionale « gusta » in un albergo tar-
centino, Lelo Cjanton ha presentato 
le raccolte di liriche di due gioxani 
scrittori, elegantemente stampate 
dall'editore Carlo Doretti di Udine: 
Viarie, di Paola Baldissera, che reca 
una pi-efazione dettata da Andreina 
Ciceri; e Seren, di Eddi Bortolussi, 
la cui opera è stala tenuta a bal-
tesimo dall'illustre poeta gradese 
Biagio Marin. L'attrice Antonietta 
Perussini ha declamato alcune liri
che della Baldissera, e a sua volta 
Eddi Bortolussi ha letto alcuni dei 
suoi versi più significativi. 

Lelo Cjanton ha anche presentato 
una nuova serie di cartoline a colo
ri, « Costumi del Friuli », edita a 
Udine dalla Cartolnova di Dante 
Segale per iniziativa del gruppo fol
cloristico « Chino Ermacora » di Tar-
cento, con il patrocinio della Fi
lologica. Le cartoline (ne pubbli
chiamo una in altra parte del gior
nale) recano nel retro didascalie 
con versi dei poeti di « Risultive ». 

La riunione si è conclusa con un 
dialogo poetico tra Lelo Cjanton, 
Antonietta Perussini, Dino Virgili, 
Alviero Negro e Riedo Puppo sulle 
opere teatrali // ìoinàt di Olmar 
Muzzolini e Un fruì di gale di Riedo 
Puppo, presentale da Alviero Negro 
e molto applaudite. 

Impossibile ricordare tulli i pre
senti al rito in memoria di Chino 
e alla « fieste dai zovins » (questa 
l'insegna della manifestazione lette
raria tarcentina). Ricordiamo che 
fra i presenti erano i dirigenti del
l'Ente « Friuli nel mondo », il sinda
co di Tarcento geom. Giuseppe Za-
nultini, il consigliere regionale dott. 
Carlo Volpe, i consiglieri provinciali 

avv. Claudio Beorchia e avv. Enzo 
Maria Gioffré, il presidente della 
Pro Tarcento cav. Ugo Vivanda, il 
poeta Biagio Marin e i giornalisti 
comm. Leone Comini e llalo Orto, 
gli scrittori Vico Bressan, Renato 
Appi e signora, Tarcisio Venuti. 
Franco Franco, il prof. Carlo Muli 
nelli, il dott. Luigi Ciceri (che era 
accompagnato dalla sua gentile con 
sorte, signora Andreina) per la Fi
lologica, il cav. uff. Giovanni Fale-
schini e tanti, tantissimi altri. 

Nella mattinata, la nostra istitu
zione aveva reso omaggio alla me
moria di Chino Ermacora, che fu il 
primo direttore di « Friuli nel mon
do », con la deposizione d'un grande 
mazzo di fiori sulla tomba dello 
scrittore, al cimitero di Udine. 

Una fresca e simpatica scenetta di vita carnica ripresa dalla macchina 
fotografica di Giovanni Edoardo Nogaro, un nostro corregionle residente 
da molti anni a Milano, dove ha trovato calorosi unanimi riconoscimenti. 

INCONTRO FRA STUDENTI UDINESI 
ED E M I G R A T F N E L LUSSEMBURGO 

Lo scorso 15 marzo, centoltanla 
studenti dell'Istituto tecnico « An
tonio Zanon » di Udine, guidali dal 
loro preside, prof. Oreste Misi ruz
zi, attuale direttore deH'assessoialo 
per la pubblica istruzione del Friu
li-Venezia Giulia, hanno reso visita 
ai nostri corregionali emigrati nel 
Lussemburgo. 

Giunti in serata nella capitale del 
Granducato, sono stati ricevuti alla 
stazione dal vice presidente del 
Fogolàr, sig. Gianfranco Copetti, e 
dai consiglieri sigg. Plazzotta, Bi-
doli e Bertoli. 

Più tardi, nella grande sala del 
Casinò sindacale di Bonnevoie, il 
benvenuto ai graditi ospiti è stato 
porto dal presidente onorario del 
sodalizio, dott. Rodolfo Zilli, il qua
le ha espresso l'augurio che le nuo
ve generazioni non debbano più 
conoscere l'amara via dell'emigra
zione, e dal console generale d'Ita
lia, doti. Guido Lenzi, che si è reso 
interpi-ete della soddisfazione della 
intera collettività italiana per la 
cortese e graditissima visita ed ha 
accennato alle molte benemerenze 
acquisite dal Fogolàr, il quale, oltre 
a svolgere una notevolissima mole 
di attività, è l'unica associazione 
italiana che possa riunite un gran
de numero di connazionali, grazie 
anche alle manifestazioni di carat
tere culturale, sociale e ricreativo 
alle quali ha saputo dar vita. 

Ha preso poi la parola il vice 
presidente del Fogolàr, sig. Copetti, 
il quale, dopo aver rivolto sentite 
paiole di ringraziamento all'indiriz
zo degli studenti udinesi per aver 
voluto incontrarsi con i friulani 
operanti nel Granducato, e all'indi
rizzo delle autorità lussemburghesi, 
dei rappresentanti della Scuola eu
ropea che ha sede nella città e del
la commissione delle comunità eu
ropee per essere intervenuti alla 
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Attimis, in vista delle Prealpi Giulie, 
emigrati del paese, e in particolare ai 

Dedichiamo questa foto a tutti gli 
fratelli Tonello, residenti in Argentina. 

significativa e indimenticabile se
rata, ha espresso l'augurio che il 
contallo fra studenti e lavoralori 
della stessa regione segnasse anche 
l'avvio di proficui rapporti fra i 
giovani del Friuli e quelli del Lu.s-
semburgo. Parlando della vita del 
Fogolàr, del quale ha ricordato la 
nascita avvenuta quat l io anni or 
sono e le difficoltà incontrate e su
perate, il sig. Copetti ha sottoli
neato che attualmente il sodalizio 
è in pieno sviluppo e che le ini
ziative trovano il loro primo mo
tivo di successo nell'appassionata 
collaborazione dei soci, i quali, mal
grado gli impegni del lavoro quo
tidiano, nulla tralasciano per in
crementare l'attività in ogni set
tore, ben consapevoli e fieri di rap
presentare degnamente il Friuli nel 
Paese che li ospita. 

L'avv. Italo Talchini, consigliere 
giuridico presso le Comunità eu
ropee, ha quindi illustrato il ruo
lo e le competenze della Comunità 
e ha fallo il punto sull'attuale si
tuazione economica, rilevando i 
progressi compiuti dal nostro Paese 
nei vari settori della produzione. 

Ha parlato poi il preside del
lo « Zanon », prof. Mistruzzi, por
gendo a tutti i presenti il saluto 
a nome degli studenti, dell'Ente 
« Friuli nel mondo », del presiden
te dell'Amministrazione provincia
le di Udine, avv. Vinicio Turello. 
e del sindaco di Udine, prof. Bru
no Cadetto. L'incontro tra gli stu
denti e gli emigrati sotto il segno 
dell'amicizia cordiale, — egli ha 
detto — costituisce la prova incon
futabile che un nobile e profondo 
sentimento lega la comunità friu
lana nel Granducato e i corregio
nali in Friuli. 

Dopo i discorsi, che sono slati 
improntati alla più genuina e con
solante amicizia e che hanno dato 
la misura della stima e della soli
darietà che uniscono il mondo friu
lano della scuola a quello del la
voro, si è svolto un trattenimento 
che ha sposato alla festosità la no
stalgia: il gruppo folcloristico del 
Fogolàr si è infatti esibito nella 
presentazione delle più caiatteristi-
che danze nostrane, facendo com
prendere agli ospiti che anche nel 
Lussemburgo esiste un pezzo di 
terra friulana; successivamente la 
corale « Primavera » del giuppo ha 
presentalo le sue armoniose vil-
lolte, inlerpretale dagli studenti del
lo « Zanon ». 11 risultato di tutto, 
è stato che nella glande sala del 
Casinò sindacale si è creata un'in
dimenticabile atmosfera di fami
glia. 

A conclusione della manifestazio
ne, il piof. Gallo, a nome dell'isti
tuto tecnico udinese, ha offerto al 
« Fogolàr » un magnifico liiiniii in 
ferro battuto, opera degli slessi 
studenti, mentre il sig. Copetti ha 
ricambiato il gentile dono con un 
cjavcdàl collocato su un piedistallo 
recante incisa la lettera L e la scrit
ta « Lussemburgo », simbolo del 
Fogolàr del Granducato. L'artistico 
manufatto era opera d'un nostro 
emigrato. 

Dopo la serata, ai professori del-
l'ìslilulo, alle autorità e agli invi-
lati è stato offerto un vino d'onore, 
per il brindisi alle fortune dell'ama
lo Friuli lontano. 

L' indomani mattina, 16 aprile, 

una delegazione di insegnanti e di 
studenti, guidata dal doli. Rodolfo 
Zilli e dal sig. Gianfranco Copetti 
è stata ricevuta dal dii"ettore della 
Scuola europea, dott. Voss, al qua
le il preside prof. Mistruzzi ha rivol
to l'invito di visitare il Friuli. Il 
colloquio ha dato modo di cono
scere le finalità perseguite dalla 
Scuola europea e l'articolazione del 
programma d'insegnamento. Più 
tardi, nella sede dell'Ambasciata 
d'Italia, la slessa delegazione è sta
ta rice\uta dall'ambasciatore dott. 
Corrado Orlandi Contucci, e dal con
sole doli. Lenzi. Infine, ricevimen
to in municipio, dove gli ospiti so
no stali affabilmente e signorilmen
te accolti dal sindaco della città, 
sig. Wihverlz, al quale il saluto del 
sindaco del capoluogo del Friuli, 
prof. Cadetto, é slato porto dal 
prof. Gallo. Al primo cittadino di 
Lussemburgo, è stato offerto un 
dono tipicamente friulano, che il 
sig. Wilwerlz ha ricambiato con la 
grande medaglia commemorativa 
del primo millenario di vita del 
Granducato. 

Un incontro davvero memorabi
le, quello fra gli studenti udinesi e 
la comunità friulana e le autorità 
del Lussemburgo: un incontro che 
segna una data festosa nella vita, 
già cosi ricca di .soddisfazioni, del 
Fogolàr. 

TRATTENIMENTO 
A FILADELFIA 

Lo scorso 16 marzo, nel salone 
del Venetian Social Club di Fila
delfia (Slati Uniti), si è tenuto un 
pranzo alla friulana, che è stato 
accolto con autentico entusiasmo 
non soltanto dai nostri corregionali, 
ma anche dai numeiosi convitati 
oriundi di altre regioni d' Italia. 
Piatto forte della serata, polenta 
con camoscio, lepre e fagiano: sel
vaggina procurata dai soci del Club 
appassionali della caccia. Un elogio 
deve essere rivolto ai cuochi e alle 
cuoche che, con la loro valentia, 
hanno sapulo preparare una polen
ta squisita e una vera e propria 
gamma di intingoli graditissimi al 
palato dei buongustai. L'elogio va 
esteso alle gentili signore e signori
ne che hanno collaborato al felice 
esito del trattenimento nella distri
buzione delle leccornie ai commen
sali. 

Al levar delle mense, la rinomata 
orchestra friulana « 1 gondolieri », 
composta da due fisarmoniche, un 
tamburo e vari strumenti a corda, 
ha mandalo in visibilio i con\enuli 
con esecuzioni magistrali. 

I friulani del Club, e soprattutto 
il sig. Valentino Marcolina, hanno 
chiesto con insistenza che l'impre
sario comm. Ferdinando Primus, in
vitato speciale del banchetto, di
venisse socio del sodalizio; intorno 
all'emigrato carnico (il comm. Pri
mus è nativo di Cleulis, un quieto 
e operoso paese del comune di Pa-
luzza) si sono strettì numerosi ope
rai, che hanno voluto rinnovargli la 
loro gratitudine per aver dato loro 
lavoro durante la crisi economica. 

Nostalgia 
// sig. Dritissi, emigrato a Goo-

nellabah (Australia), ci ha manda'o 
alcuni suoi versi d'occasione, che 
volentieri pubblichiamo per la fre
schezza del loro dettalo e per Va-
more e la nostalgia del Friuli che 
in essi traspaiono. 

Quant ch'o ricéf « Friùl tal mont » 
lu lei di sburide fin in font: 
al mi ricuarde simpri primevere, 
il gno pais, la me int sincere, 

e Udin, la culine cui cjscjel 
cun l'àgnul parsole cussi biel, 
e ai pis Venturin e Florean 
e lis culinis verdis pòc lontan, 

la Tòr e lis rivis dal Cormòr 
cui profum dai pràz intór intòr 
cjamps di biave e riis di vignai, 
cjàrs di fen tiràz di biei nemai. 

Al mi par di sinti la musiche pie 
des cjampanis, e suns di ligrie, 
odor di ribuele e di balotis: 
dui a la buine, cence tantis fotis. 

IL PROFUMO DELLA VOSTRA TERRA 
SULLE VOSTRE MENSE 

FRIULANI NEL MONDO 
chiedete sempre questa marca 
la sola che Vi garantisce 
il miglior formaggio del Friuli 
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UN CORSO A FRIBURGO 
Lo scorso 23 marzo si sono te

nute nella sede del Fogolàr di Fri
burgo (Svizzera), al n. 50 di Che-
min St. Barihélemy, le operazioni 
di voto per la designazione del 
nuovo Consiglio direttivo, che ri
marrà in carica due anni. Sono ri
sultati eletti: geom. Pietro Bertoli, 
presidente; sig. Raffaele Dassi, vice 
presidente; geom. Mario Piuzzi, .se
gretario; sig.na Lina Ceschia, se
gretaria. I consiglieri sono stati e-
letli nelle persone dei sigg. Sergio 
Martina, Remigio Mior, Franco Ga
lardo, Romeo Modesto, Giacomo 
Rugo, Elio Pellarini e Leo Zoz. Re
visori dei conti, i sigg. Ermes Bez 
ed Enrico Baiutti. 

Nel darci notizia dell' avvenuta 
riunione per il rinnovo delle cari
che sociali, il presidente del Fogo
làr di Friburgo ci ha anche infor
mali intorno a un'iniziativa attua
ta dal sodalizio e che inerita il più 
largo consenso e il più caloro.so 
elogio. Il Fogolàr ha infatti orga
nizzato un corso di tecnica edile 
per i nostri emigrati, con il soste
gno finanziario del Consolato d'I
talia a Losanna. 

Il corso, che ha avuto per istrut
tore lo stesso presidente del soda
lizio, geom. Pietro Bertoli, si è ar
ticolato in cinque ore di lezione 
settimanali, ripartite in due sere, 
per un totale di centoventi ore: il 
che significa che esso ha avuto 
una durata di circa sei m e s i. 
Queste le materie d'apprendimento 
per i dieci iscritti: tecnologia edi
le, disegno edile e matematica. De
gli iscritti, cinque si sono presen
tati agli esami (scritto e orale di 
matematica, orale di tecnologia, 
giudizio sulle tavole di disegno ese
guite durante il corso) e tutt 'e cin
que hanno con.seguito il diploma, 
che è stato rilasciato dal ministero 
del lavoro e della previdenza so
ciale. 

La commissione esaminatrice, 
della quale facevano parte il dott. 
Vuga del Consolato d'Italia a Lo
sanna e il geom. Bertoli, istruttore 
del corso e presidente del sodali
zio friulano, ha assegnato ai cin
que promossi le .seguenti votazioni, 
espresse in giudizi di merito: Raf
faele Dassi ed Ennio Pellarini: ot
timo; Gino Artico: buono; Arman
do Del Faggio e Remigio Mior: suf
ficiente. 

Come definire l'iniziativa del Fo
golàr furlan di Friburgo se non con 
i termini di lodevole e meritoria? 
Ad essa è arriso il pieno succes.so 
che meritava per il suo stesso squi
sito carattere sociale. Né il cor.so 
poteva avere esito diverso, se si 
considerino l'Impegno e l'intelligen
za così dell ' istruttore come degli 
allievi. Ma qui preme rilevare so
prat tut to che il Fogolàr elvetico, 
promuovendo e at tuando il corso, 
ha fornito una preziosa indicazione 
di attività a tutti i sodalizi friu
lani nel mondo. Bravi, bravi dav
vero, amici di Friburgo! 

Il cavalierato uflìiìalc 
a lììo Antonio llearzatto 
Nel corso d'una festosa cerimo

nia, il console generale d'Italia a 
Parigi, dott. Ferrara, ha consegna
to le insegne di cavaliere ulliciale 
dell'Ordine al merito della Repub
blica italiana al cav. Gio Antonio 
Bearzatto, fondatore del Fogolàr 
furlan nella capitale francese, del 
quale resse per alcuni anni la pre

sidenza, dedicando al delicato e 
complesso lavoi-o d'organizzazione 
e di strutturazione delle attività le 
proprie migliori energie, e del qua
le è attualmente il presidente ono
rario. 

Alla cerimonia erano presenti i 
dirigenti e numerosi soci del soda
lizio, convenuti dalle varie località 
di residenza nei dipartimenti della 
Scine et Oise e della Scine et Mar
ne, i quali hanno voluto esprimere 
al festeggiato il loro alletto e la 
loro soddisfazione per l'ambito ri
conoscimento giunto a premiare la 
sua tenacia nel lavoro e la sua 
dedizione all' Italia. Il cav. uff. 
Bearzatto, nobile figura della vec
chia emigrazione friulana, non sol
tanto ha saputo creare, superando 
difficoltà e affrontando sacrifici di 
ogni genere, una grande impresa 
edilizia, ma ha ininterrottamente 
dato prova della propria solida
rietà verso i connazionali, e so
prat tut to verso i lavoralori della 
nostra regione. 

L'Ente « Friuli nel mondo », nel
l'impossibilità di delegare un pro
prio rappresentante alla lieta e so
lenne cerimonia, ha inviato al neo 
cavaliere ufficiale un telegramma 
di rallegramento e di augurio. 
Quelle felicitazioni e quei voti rin
nova oggi attraverso le colonne 
del periodico, che sa di avere nel 
cav. ulf. Bearzatto uno degli amici 
più cari e fedeli. 
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FRIBURGO (Svizzera) - Una foto scattala nella sede del Fogolàr, in occasione 
della consegna del diplomi ai promossi del corso di tecnica edile. In piedi, 
da sinistra: l'istruttore, geom. Pietro Bertoli, presidente del sodalizio, e i 
soci Remigio Mior e Armando Del Faggio; accosciali, da sinistra: Ratfaele 

Dassi, Ennio Pellarini e Gino Artico. 

UN FOGOLÀR A COLONIA 
Con una solenne cerimonia è sta

to iiiaufjurato il 7 aprile il Fogolàr 
di Colonia sul Reno, sorto sotto il 
patrocinio dell" Ente <i Friuli nel 
mondo » e per iniziativa di un 
gruppo di volonterosi giovani, i 
quali da tempo aspiravano a tra
durre in realtà un'associazione che 
fosse la testimonianza concreta del
la coesione degli emigrali friulani. 

La festosa e toccante manifesta
zione inaugurale del sodalizio si è 
svolta nella sala del teatro delFI-
stituto italiano di cultura, alla pre
senza di olire duecento lavoratori 
della nostra regione, molti dei quali 
erano intervenuti con le loro spo
se gentili e con i figli. Rappresen
tava l 'Ente « Friuli nel mondo » il 
direttore doti. Ermete Pellizzari, 
con il quale erano il presidente o-
norario del nuovo sodalizio, sig. Al
berto Passoni, il presidente effetti
vo, sig. Sergio De Piero, e i consi
glieri sigg. Giancarlo Alabastro, 
.Antonio Brandolin, Giorgio Gior-
giutti, Gerardo Longhino, Gianni 
Moro, Luciano Tramontin, Pietro 
Tureutto e Bruno Volpe. 

La cerimonia è stata onorata dal
la presenza del console generale d'I
talia a Colonia, dott. Giuseppe Ca
sali, il quale, a nome della nostra 

^^^^^^^K^K'^Wat ^P 

'W,Ji 
imi.':. • " 

1 t' 

-..,,,.1 

""^"'^ .;. 

m%^ ÌÈ -•! ^ r^ 

^^IH»-

Wiì • 

4 i* 
| . i - ^ , • ' ^ ' 

COLONIA (Germania) - Una lieta riunione di soci del Fogolàr, cui fanno da 
sfondo un grande pannello con il castello di Udine e le pannocchie 

intrecciate, augurale simbolo di prosperità. 

istituzione, ha consegnato ai diri
genti del neo-costituito Fogolàr il 
guidone che reca i tre colori d'Ita
lia e quelli giallo e azzurro con 
laqui la di Aquileia che sono il 
siinbolo del Friuli . Particolarmen
te significativa la presenza di una 
delegazione, che è stata calorosa
mente festeggiata, del Fogolàr del 
Granducato del Lussemburgo, ca-
pepeggiala dal \ ice presidente, sig. 
Gianfranco Copetti. e dal consiglie
re sig. Pasqualino Plazzotta. Da 
sottolineare anche la presenza dei 
rappresentanti della stampa e della 
radiotelevisione di Colonia. 

La cerimonia del battesimo del 
Fogolàr si è aperta con l'esecuzione 
di alcune liplche villotte friulane 
interpretate con vera maestria e 
con lodevole affiatamento dal com
plesso corale del nuovo sodalizio, 
diretto con competenza e con pas
sione dal sig. Agostinis. 

Il presidente onorario del Fogo
làr, sig. Passoni, ha rivolto un bre
ve e alFettuoso saluto ai numerosi 
e graditi ospiti e ha ricordato, fra 
l'altro, le fasi del lungo e delicato 
lavoro organizzativo e i molteplici 
e cordiali contatti con l 'Ente «Friu
li nel mondo» che hanno portato 
alla felice nascita del sodalizio. 
Ha preso poi la parola il direttore 
della nostra istituzione e del no
stro giornale, dott. Pellizzari, il 
([uale ha ringraziato il rappresen
tante d'Italia e i convenuti, ai qua
li ha porto il saluto affettuoso e 
memore della « piccola patria » e 
quello, non meno denso di elogio 
e di augurio, del presidente Vale
rio e del Consiglio d 'amminis t ra
zione dell 'Ente. L'oratore ha quin
di posto l'accento sulle finalità, sui 
programmi futuri e soprattutto sul
le attività realizzate dalla nostra 
istituzione, in quindici anni di con
creta, silenziosa e apprezzata ope
rosità ai fini della tutela sociale, 
morale, economica e previdenziale 
dei lavoratori all'estero. Dopo aver 
rivolto un ealdo elogio ai friulani 
residenti a Colonia per la frater
nità di intenti che li anima e per 
il puro o ardente amore che li 
lega al Friuli , alla sua bella lingua 
ladina e alle sue nobili tradizioni 

e per l'alto senso di solidarietà e 
di coesione dimostrato, ha formu
lato l'auspicio che si compia un 
voto al quale da lunghi anni l'En
te mira con ogni sua energia: e 
fio»' che. attraverso l'azione unita
ria di tutti i friulani e con l'inter
vento dello Stato e della Regione, 
siano definitivamente create le pre
messe per un sicuro sviluppo e 
per un costante progresso della 
"[liccola patria», affinchè, in un non 
lontano futuro, le nuove leve del 
lavoro trovino nella loro terra na
tale soddisfacenti possibilità di im
piego e dignitose condizioni di vita. 

Dopo un fraterno, affettuoso sa
luto rivolto ai convenuti dal sig. Co
petti. vice presidente del Fogolàr 
di Lussemburgo, si è alzato a par
lare il console generale dott. Casali, 
il quale ha ringrazialo il rappre
sentante dell 'Ente «Friuli nel mon
do» e i dirigenti del neo-costituito 
sodalizio, e si è detto lieto di tro
varsi tra i lavoratori friulani, che 
nella città di Colonia non soltanto 
offrono un magnifico esempio di 
serietà e di laboriosità a tutta pro
va, ma danno anche un'ammirevo
le dimostrazione di fattiva solida
rielà e di ottimo accordo; e, por

gendo l'augurio per una intensa e 
feconda attività culturale, sociale, 
ricreativa e assistenziale, ha ricor
dato la grande e preziosa funzione 
del Fogolàr ai fini di una stretta, 
intelligente e costruttiva collabora
zione con le autorità consolari ita
liane. 

La manifestazione, che certa
mente rimarrà vivissima nel ricor
do dei nostri corregionali residenti 
nel bacino del Reno - Ruhr, si è 
chiusa in schietta allegria nelle sa
le della trattoria « Friuli » con un 
gusta a base di cibi genuinamente 
nostrani (il simpatico trattenimen
to è stato offerto dal neo-costituito 
Fogolàr) e con la consegna di un 
mazzo di fiorì alla più anziana si
gnora friulana emigrata a Colonia. 

In'ambita onoriti! enza 
al m.o Kodriuuez Fauré 
Con profonda soddisfazione ab

biamo appreso la notizia che il va
lente compositore m.o José Rodri-
guez Fauré, direttore dell'Istituto 
di musica della municipalità di A-
vcllancda e direttore del Teatro 
dell'Opera e dcH'Orchestra sinfoni
ca del teatro municipale della stes
sa città, è stato insignito, con deci
sione motti proprio del Capo dello 
Stato, on. Saragat, dell'onorificenza 
di cavaliere al merito della Repub
blica italiana. 

L'ambito riconoscimento premia 
l'intensa attività svolta dall'insigne 
artista argentino a favore della mu
sica italiana, la conoscenza della 
quale egli ha diffuso, attraverso la 
direzione di magistrali esecuzioni, 
nell'estesa Repubblica del Piata e 
in vari Paesi dell'America latina e 
d'Europa nel corso di numerose e 
applauditissime « tournées ». 

Nella stessa circostanza, al m.o 
Fauré sono state offerte una meda
glia e una pergamena da parte del
l'Orchestra sinfonica udinese, che 
sotto la sua direzione offrì l'anno 
scorso alla cittadinanza del capo
luogo friulano un indimenticabile 
concerto. 

La notizia del conferimento della 
significativa onorificenza al m.o 
Fauré è stata accolta con unanime 
letizia dalla comunità friulana di 
Avellaneda, che sa di avere nel va
lente musicista un amico sincero e 
devoto e un estimatore di ogni sua 
attività; e rallegra in pari tempo 
quanti, in Friuli, hanno conosciuto, 
dalla sua viva voce, l'amore che 
egli porta per la nostra terra. Non 
va dimenticato, infatti, che nel cor
so della sua ultima visita a Udine 
il m.o Fauré espresse il desiderio 
di recarsi in alcuni paesi friulani 
per conoscere di persona i fami
liari di numerosi lavoratori della 
nostra regione emigrati in Avella
neda: a ciascuno, recando i saluti 
dei nostri lavoratori, volle strin
gere la mano e con ciascuno si in
trattenne affabilmente, commosso 
per un'ospitalità che tanto era più 
squisita quanto più gli era offerta 
con semplicità. 

L'Ente « Friuli nel mondo », che 
ricoi^da con gratitudine e con sim
patia la visita da lui cll'cltuata ai 
suoi dirigenti, con i quali ebbe lun
ghi, cordiali e ripetuti colloqui, e-
sprimc al m.o José Rodriguez Fau
ré il rallegramento più vivo e l'au
gurio fervido per la sua arte che 
gli ha meritato la considerazione 
e il premio del primo cittadino 
d'Italia. 

AVELLANEDA - Adunate di alpini, come questa che ha trovato ospitalità 
nella sede del Circolo friulano, non sono infrequenti, in Argentina. Nella 
repubblica del Piata lo spirito patriottico degli italiani è commovente e 
ammirevole; e la solidarietà « scarpona », aggiungendovi una simpatica 
nota dì strapaese, rende ancora più incandescente l'amore per l'Italia. 
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qUATRI CJACAIUS SOT M^A IVAPE 
FLABUZZIS 
Une s e r e T i t e P i loco , u n pòc 

bevùt lì di Gighe , p a r là a 
levelàj t u n e o r e l e a Toni Ga-
lùz, j à d a d e u n e b r u t e m u a i -
d u d e te mu.se che j à l a ssa i il 
segno d a i d i n e ' insò t . 

Tal d o m a n a Toni j c o v e n t e 
un i m p r e s i e al va lassù di Ti
te: si Ferme sul p u a r t o n d a p ì t 
dal cu r t i l e al l a c h e a c l a m a : 
— M e n e g h i n e ! O M e n e g h i n e ! — 

— Ben! — 'e ven-fùr la fe-
m i n e di T i te — J e n t r e , T o n i , 

an in su ; 
E Ga lùz : — Ben s'al è 

il e Jan! 
leàl 

Mil io al va a m a r c j à t a Udin 
e s i e o m e ch ' a i à la i ben , s'im-
p e n s e di là a cjoli u n b o n ca-
feneri t u n a m b i e n t di s i ó r s . 

AI va lì dal D o r t e . Al j e n t r e , 
si .sente t u r di u n t au l in e al 
me i u n e g j a m b e a cava lo l di 
c h e a l t i e , f u m a n t . Al r ive il ca-
i n a r i r e lui al o r d e n e il so c a l è . 

Il c a m a r ì r lu c ja le , al viòl 
ch 'a i veve lis s c a r p i s c e n c e cjal-
zùz e al va vie invia i a là j 
ches t cafè p a r ch ' a i vadi l ù r 
dai p i s p lu i p r e s i ch ' a i pò . 

Una scena consueta, nei paesi del nostro Friuli: la donna clic si china a raccogliere radicchio di campo, che cuo
cerà per la cena. La bellissima loto, che ri trae s tupendamente un paesaggio disteso nel silenzio, tut to rivolto a 
contemplare il gesto semplice e antico della donna, si deve a un « mago dell'obiettivo »: Tarcisio Baldassi, di Buia. 

Une tauae pai aitar de Madone 
Anzuline 'e molzeve la Stclc 

quant ch'e sintì so mari e so agnc 
O u a n ' c h ' a l t o m e d o n g j e cui Ghite ch'a tornavin de sagre. Lis 

ca l è , il c a m a r ì r p a r r e m e n à l u e dòs feminis si jerin fermadis sul 
fàlu r e s t a m a i a p a j à t , j d i s : — puarton duià ch'a cjacaronavin an-
O r p o , b a r b e , ce biel p a r di cjal-
zùz c h ' o vés! 

E Mil io , n a s à d e la fuèe: — 
Sì p ò ! Si p ò ! E 'o ài a n c j e lis 
m u d a n d i s c o m p a g n i s ; p e c j à t 
d o m e che chès e ' àn u n e b u s e 
dall i"! 

DINO VIRGILI 

Sul balcon 
Di' rilal mi .-iliirnissiii i .•itrumèn.-i; 
che fole inilafarailo mi fas mài: 
un organèt al siine i .sioi lamèn.s: 
pas.sf sul Ixirj; la viir simpri ii< îiàl. 

Era rops p napis strai' il voli al eìr 
il ril. rolòr dai nestri.s l'iamps ili lin: 
il rjiif al si lamliii'lir in tal pinsìr 
(II' patrie tormeiitaile dal dislin. 

Ma Iminis gnovis ri\in ea dal front: 
par dui si va cjanland e gran \ itorie 
vuile sul mar. sul Plàv e vie pe moni. 

l'oili'ssini) loiiiii lajii ejanlant 
in gloriel In i-liel. "o sint une viloli-
elle un furlan al siviir liiel pa.s.«anl. 

llialagne 1918/ 

PIETRO SOMEDA DE MARCO 

cjmò, come che no si fossin mai 
viodudis e ch'a vessin cui sa ce 
robonis di disi. 

Anzuline lis cjalave fùr pc puarte 
de stale e j 'vignive propit da ridi 
a viòdilis cussi indafaradis. Ogni 
tant so mari "e cjalave dentri dal 
curtil come par siguràsi che nissun 
fos a sintìlis. 

Finit di molzi la Stele, prime ili 
tacà la More, Anzuline no podc 
slratignìsi di l;ì su la puarte de stale 
par diur: — Ben, pò, ,séso come 
chés di Madone di Mont ch'a jerin 
ladis e tornadis a pit simpri cjaca-
rant e rivadis a cjasc a' diserin: 'O 
finarin, comari, quant ch'o si tor-
nìn a cjatà...? 

Po 'e torna dentri te stale cence 
spetà rispueste. 'E veve scomenzàt 
apene a molzi la More, quant ch'e 
jcntrà te stale incorint so sur Mine, 
la plui pizzulc. 

— Satu, Anzuline? Mame e agne 
Ghite a' fevelavin di te e ili Re
nato... 

— Intani no si sta a sinti ce 
ch'a fevelin i vccjos... no je crean
ze... 

In primavera, Ravascletlo è una sinfonia di colori: il verde intenso dei 
prati si trasforma in una fantasmagoria fiorita, che è un invito alla sere
nità e alla bontà. Non per nulla l'antica villotta canta: « Benedete la Val-
cjalde, - benedet II so color: - là la vite si ricrèe, - là la vite 'e sint l 'amor ». 

— Poben, e jo no ti dis nuje, 
eco... — e che birichine 'e scjam-
pà vie come une lisiarte. 

Anzuline 'e continua a molzi cen
ce scompónisi. In che dì no veve 
voc di |->cnsa a nuje: 'e jcrc con
tente e vondc. Dut il dopo misdì 
'e jere rcstade in cjase dibcssole, 
prime a petenàsi, pò a sbeletàsi e 
a lei fin ch'e jere vignudc l'ore di 
fa lis voris. Intani so mari, so pari 
e i fradis, cun chei dal curtil vizzin. 
a' jerin làz a sagre tal pais dal so 
morós; jè, si sa, no pareve bon 
lajù, al jere miòr no ve cjàcaris. Ma 
Renato j veve prometùt ch'ai sarès 
vignùt a cjòile dopo cene par là al 
cine insieme. 

— iMamc, intani ch'e tu piis il 
fùc jo 'o voi a puartà il lat — 'e 
disè rivant in cusine cui segloz dal 
lat ch'a fumavin. No si jcic nancjc 
visadc che so mari no j vcvc rispuin-
dùt; nome quant ch'e torna 'e capì, 
cjalanlc in muse, ch'ai dovcvc jcssi 
ale paràjar. 

— ("cnu'it la sagre, mame? 

— Bcnon! Int... une prucission 
lungje... 

— Ani viotiùt... Renato? 

— Renato? No son alàrs ch'e 
mi inteiessin! 

— Ise maniere di Icvchì ché?l 
In chcl al riva Primo cun iiin 

trop di amis, par di il \'ér un Ire
gni legris. 

— Anzuline, ca mo' la sagre dal 
to pais!... — e cui j mcteve in man 
bagjgjs, cui gjanbons e caramelis. 
Po al riva ancje il paron di cjasc, e 
chci fantaz e' àn tajadc la ciiarde. 

Dopo cenàt, Anzuline 'e cjapà 
Mine so sur par un braz e: — Gam
ba a lava la massarìe cun me... — 
j disè. ("limò, dopo chel mùt di fa 
di so mali, 'e muri ve di voc di 
savé ce ch'a vevin podùt fcvclà di 
jé e di Renato so mari e so agne. 
Ma no itodc tacà discors, che so 
pari al scomenzà Rosari, e si scu-
gnivc rispuindi due' fuart par no 
siiitilu a tontoiià. Anzuline 'e veve 
un grop sul stomi, e... subite al 
saiès rivàt Renato! 

Apene rivade di soie par cam
biasi, j ii\'à daùr so mari. 

— Anzuline, u.sgnot no tu jèssis! 

La mit.sc di so mari, tur de puar
te de cjamarc, cuintri il scùr de 
gnot, no scmeave nancje che. La 
lantatc 'e resta un moment ferme, 
cence peraule. Po "e riva adore di 
di ale: — Ce estros?! Ce isal? Ti 
ano contai ale? 

— ("lìntàt o no contai, tu usgnot 
no tu jèssis. Tu tu sés malade. Ti 
dui il cjàf o la panze e... il siòr Re
nato al va al cine dibessòl... 

'E jere che vòs dure di so mari 
che si capive che noi jere nujaltri 
di fa; che vòs che qualchi volte 
j veve fai pensa che so mari 'e fos 
cence cùr. 

Anzuline si butà par tra\iais dal 
jet platansi la muse cui braz... 

Un bregadir 'e jere so mari!... 
Renato, un fantat ne biel ne brut, 

ma cun tun mùt di fa micz serio 
e miez mistercós, al deventave su
bii simpatie a due'. Al jere simpri 
su lis sòs e ancje in compagnie dai 

zerbinoz de .so etàt, noi piardevc 
mai chel so fa di omp. Nissun lu 
veve mai viodùi bevùt, nissun a di 
stupidez. Un campion di fantat che 
lis maris cun fìis di maridà lu 
varessin viodùt vulintir par cjase. 

Ma quant che une dì, dopo cine 
agli ch'a fasevin l'amor, al lassa la 
morose cence di ne seu ne beu, 
due' a" vevin cambiade impionin 
sul so coni. 

— Eh, dal cjan che noi bae no 
sta fidati mai... — a' disevin lis 
feminis; e i omps: — Chei cjtins 
ali a" son piés di chei altris... 

— No si ten-sù une zovine par 
tant timp e pò si piàntile... Noi vara 
furtune! 

La morose, un sestin di fruiate 
ch'e varès podùt ve tantis comhi-
nazions, viodinsi tradide cussi 'e je
re stade sul pont d'inmalàsi, di tant 
che la veve cjapade a cùr. E pensa 
che in tane' agn 'e veve preparade 
la dote, parfin il visdt nuvizzài 'e 
veve proni, nome di cusilu al mo
ment just. 

E il plui biel al fo che nissun al 
riva adore di capi la rcson di chel 
voliament, dal ilii al lat; nancje il 
plcvan ch'ai lave par cjase... 

Intani che che puarine 'e penave 
e si lambicave a citi quant e cemùt 
ch'e vòs podùt fàj un dituari. Re
nato — a' contavin — al cjatà un'al
tre, tur di pais. 

— Sfidi jo, ce maravèe che un 
lainat di che sorte al cjati une che 
j erodi... massime une foreste... 

Chestis novitàz lis veve siniudis 
la mari di Anzuline sul cont di Re
nalo, lani a sagre tal so pais. Ma 
ale di piés j veve contai in gran 
scgret une vecje amie. La morose 
di Renato, tradide in che maniere, 
'e veve regalade une magnifiche 
tauae pai aliar de Madone par ch'e 
cjasiiàs, jé, cui ch'ai meretave!... 

Intani che la prucission 'e fase-
ve il zìr cu la Madone, e dute la 
int daùr, la mari di Anzuline e .so 
agne a' jerin jcntradis in glesie a 
viodi che tauae; la vevin cjalade, 
palpade, misurai a quarlis il ricam... 
Po, cjalansi in muse, a jerin jessu-
dis cidinis e spatirosis, come s'a 
vessin fai un sacrilegjo... 
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LA VIGNE DAL NONO 
Insomp ile liraide. là eli'e fi i i i \e la 

moraraile e t'iillin arimi al slar^jaxe un 
ratai di ombrene sul \erl dal riviìl. / i i an 
al vignive eumò squasil ogni di. dopo-
guslàt. a sinlàsi par fumiì e ruiiiiìi in 
pàs. fùr dai vói de so ini. Nome ali 
al ejalave padin pai so eruzzi in elle 
ore di polse pa l'omp, ali al sintivc il 
leam cun tun altri mont. Dut intór j 
saltavin zupeti.s e saltemarlins: tra la 
jarbe al jere dui un moviineni di pizzii-
li.s ereaturis; paveulis di lane" eolórs. 
gjespis. às a' svolclavin Ira i flórs di 
eiamps. .scneosis di zupà e piiarlii la sa
menze di vite. Aneje la ejaraiiile 'e jiare-
vc vive. Tun nit di riisignui tra i raiiis 
al jere dui un eisiea. un p'i'ulà dopo 
ehe i pizzui a" jerin vignùz fùr dal sciis. 

ParduI l'omp al sinlive un sliiir|anieiit 
di vitis che si ingrojjavin. anei di une 
cjadene che si salda\ in. La havisele. eh e 
passave tra lis plantis e lis fascve trainii. 
j parcvc il respir dal creai: ansie di vivi 
ch'e jemplave ejanlant che pàs. Ognitanl. 
da stale lontane j vignive il slierlà de 
vacje. ch'e elamave il so vigjelut: e di 
sol di un sterp e saltavc-fùr seocodanl la 
eloeje. supiarbe come une regjne. eli la 
so code di polezzu/. 

Ansie di vite panini: dome le so eja-
.se senze vuics. senze ridi e vai. di fruì, 
ta chel cidinór, "e finivc la so raz/.el 
Zuan al si piarl tal garhni dai siei pin-
sirs e al capis ehe cussi no si pii là-in-
denant. Il mariim che al cove lai sen 
j intossèe il sane e lis peraiilis, ci al è 
chcl so tormenl che lu làs dovenliì Irist 
e odcós. 

Muarte la feminc. [liardù/ doi fis in 
vuere. al jere stili lui a conseàj al so iillin 
fi restai la morose aliale, hielc. fuarle. 
di razze sane, che j varcs jenipladc la 
cjase di nevoduz. Ma a' jerin passiìz za 
cine àins, e ogni di al veve sapulil lis 
sós speranzi.s. e ogni di al jere dovenlàl 
plui suturno e ruspli. Nò, no jere chi-
la brut ch'e varès fai il mcracul di fa 
nassi i rams verz dal zoc. .M taseve; ma 
se al fevelave noi podevc fa ili mancul 
di dàj stocadis e sponzudis a che eiihie 
di.sgraziade, che forsil 'e palivi' |>lui di 
lui. 

Po, cemùt jerial stai':' Une di. che il 
lucssìn lu scjafojave plui dal solit. al 
veve dit tun di.scors: « feminis di vile 
pò, canocjs vueids... ». E tal doman di 
inaline, co al jcrc liii a conicda i ncniai, 
si fi Pieri al jere vignùt le stale e j 
veve dit; 

— Pari, cjale di no lormenlàle massi'. 
che se nò no sai cemùt ch'e va a finilc; 
cuintri la volontàt dal Signor no si pò là! 

Dopo d'in che di. musonarie, vói ros 
e la cjase simpri plui cidine. come une 
maludizion. Plui di une volte al veve 
cjalàt Durine c h e sustave in i|ualelic 
cjanton, e noi jere stài hon di ilij une 
buine peraule. 

Dut chest j passe iiinii) [lal zar\ iel e 
i ricuarz j fasin mài come une plae. (!un 
tune spudadc Zuan al buie limlan. di là 
dal fossàl, tal cjamp di HIàs cuardàr. la 
ciche di miez loseaii. eli'al loseave cun 
rahie. 

Cetantis vollis si jerial siiilàl ali. a 
cjalà elici toc di tiare tant trascurai e 
a sum'i'à'' Se al fos stài so. lu varès 
piantai a vigne, al .sarès saltàt-fùr un ]>a-
radis. lu varès lassai ai nevóz. e chei a" 
varessin dit une di: i' la vigne dal nono. 
lis viz plantadis anejcmò dal puar no
no »... .Al sarès restai ale di lui dopo 
muart... BIàs i veve dit une di: 

— Se ti sta sul cùr elici gno i'jain|iut 

daùr de lo hraide. Zuan. l'ai zèl Milinlir. 
no ài timp jo ili slàj daùr a la Ilari'. 

.Ma eumò. par cui? Par cui sparagna, 
lavora? .A cui lassàj la robe se la so 
famèe e inurive cun .so fi? Ln vucit den
tri e intòr di lui. un cjamiiià par une 
strailc ch'e finive sul ór di une busale 
o si piardeve tal surtum de paliìt: cussi la 
so vite — vile pìardude. 

l 'ne smanie lu cjape a un trai. Ancje 
Mie Durine a gusla no veve iiiitùi nuje 
in liocje. e slave sintadc. blancje come 
un pezzot. e Pieri la cjalave cun lune 
domande lai voli: 

— Ti pàssie? 
Maiu'jarès altri clic eumò si malàs la 

/.ovine par colpe .so, pes vitis, pes vajiidis 
elle lui j faseve fa cu la so nialrgrazii'. 
e che a un tormenl al fos di zonlàj-don-
gje un altri! Al jeve-sù cun faille e al va 
viars cjase. Cetani timp jerial stài là 
a zavarià? Al varès ilovùt là eumò a do 
manda cemùt che slave so gnorc. Priine 
al jcrc vignùt vie senze une peraule. Al 
si varès crevàl il cùr par sinti a molasi 
chel ilùr ch'ai ve \ e ilentri. par piidé 
di ale, ma cun ce peraulis? 

Co al rive sul puartel dal heaiz. al 
s'intopc te comari, ch'e ven fur di cjasr 
so. Duncje le vevin clamade... Diirinc 
no slave miòr? Plui fa/zil domandàj a la 
fcniine: 

— Cemùt, Jiislinc, isal ale dì mài? 
— Mài. benedet? Malafissidi! Dui ben. 

gnuvitàz in cjase! Mandi, nono / i i a n ! 
No ài timp eumò, o devi cori... 

Zuan la viòt là-vie ìmburide e al siril 
amje inò la legre ridalle: 

— Mandi, nono Zuan! 
, \ l reste ali incocalit. Ce ae dil? Nono 

Zuan? No. eumò noi JMI là-dentri e ejalàjii 
le muse, ma al sint che ale al si disgrope 
lal sen. che si ronip la scusse l'he j ligni-
\e strcnt il cùr. .Al va te stale e j buie 
un braz lór dal cuel de cjavale. Ce 
bestie, la Grise! Za. lui al jcrc bon ili 
capisi dome cu lis licstiis. 

Pieri, co al jentre pòc dopo le stale. In 
cjale. cussi. 

— Pari, jo 'o tachi la cjavale sol la 
briscje. Durine 'e varès di fa un sali lìi 
ilai siei. 

(̂ e altre vòs ch'ai à so fi vué! 

— Poben, 'o stavi ancje jo par larà 
la Grise, che 'o ài di là là di Blàs cuar
dàr par un afarut: 'o passi par di là 
e 'o jiuès puarlàlc jo, 

. \ncje lui di ce tant timp no li'\i'la\ial 
pilli cun chel lori? l \o j par naiirje la so 
vòs. 

Durine 'e je za pronte, e si i iól c h e à 
la niu.se selaride; co e monte in serpe 
dongje di so missèr, chel j dis: 

— Cjape ca. comèdili-sot ancje la me 
cuviartc. ehe tu siàs |>lui tèiiare. 

E al fàs là la cjavale squasil a pas pe 
strade plui buine: eumò al sa ch'ai ilèf 
tigni cont ale che il .Signor maiiili'. 

Denant de cjase de faniec di Diiriiii' 
al ferme e al jude la zovine e vigni-jù 
da briscje: 

— Fàs a piane, sta aleute, no salta. 
' 0 torni ca di une orute a cjòlili — al 
dis: E pò: gliieee!... di corse, cu la cja
vale a galop, su pai slradon, fin là di 
MIàs cuardàr: e il legri .scjocà de .scorie 
e jiarfin il c'fulà di une ruede mài onzuile 
j cjantin Ics orelis: la vigne dal mino! 
La vigne dal nono! 

MARIA GlOITTl DEI. M l l W C U 

{Dal ridiime .Sloriulis di ir e di \ né. 
c(/i/o dalla Filologica friulanaI. 

W J^ 

Una carto l ina del la nuova serie « Cos tumi del Friuli », edi ta a Udine dalla 
Carto lnova di Dante Segale per iniziativa del g r u p p o fo lc lor i s t ico « Chino 
Ermacora » di Tarcento , c o n il patroc in io del la Fi lo logica, Sul retro, cia-
.scuna carto l ina reca, a d idascal ia , alcuni versi dei poet i di Risult ive . La 
quart ina di ques ta elle p u b b l i c h i a m o dice: « Puars chei c las de m u r a j u t e -
che no i iuedin fevelà, - e la g les ie sci li dongje , - mai podés i maridà ». 

El furlan in Paradìs 

S e m p l i c i t à di v i ta e di c o s t u m i a T r a m o n t i di Mezzo , in un l e m b o del Friuli 
n o n ragg iunto ancora — o non del tu t to — dai c lamori della soc ie tà del 
b e n e s s e r e , m a t o c c a t o s e m p r e dalla grazia che p r o m a n a n o la gent i lezza 
e l 'ospita l i tà , c h e s o n o l 'atavica r icchezza di ques ta gente scria, operosa 
e t enace . E ' u n ' i m m a g i n e del Friuli d e s t i n a t o a r imanere un r icordo. 

— Siclii'iluni'C. Pieri, isal lanl <liil-
nienàl el furiali che us ài passai in l'a-
radis?... 

— Al à puarlaile la zizzànie!... 
— .Al sarà un fregili s'cialiiinòs. noi 

\arà masse creanze, ma. par ili la \crc-
làl. te so vite si è mostrai simpri la-
voradòr e galaniòm!... 

— Ogni secònt di iiiinùt al inastìc mo-
eiii parceche al à fan di bruade cui 
musèi, parceche noi pò bevi un bocài di 
neri, parceche noi cialc l'icliis di nissiiiic 
bande:... 

El l'ari Eterni) al bacane. La barbe 'e 
svoli' a gestre e a zampe iianee che un 
polèni colp di buere la sès ciapade in 
plèn. 

Calmade la gnar\ allure, al spicglic: 

— El furlan, su la Ilare, noi à masse 
ce slofà. La sere, dopo la faille de zor-
iiade. un plàt di bruade cui mu.sèt. une 
fi'le di polente cialde, iiiièz di chèi just 
e une pipadule sul clàp fùr dal jiorliin 
Il in file, te stale, l'unviàr. Lassàinii ili. 
Pieri, e no slàit a erodi c'o stramiinloli: 
cheste e jè la plui jusic ricompense pai 
so lavòr. chest al è ci ,sò Paradisi... 

Pieri al sbasse i voi: 
— Mi ten par une seovazze!... al su-

spire. 
— Seovazze?... 
— Mi mance di rispiètl... 
— Rispièt?... 
— Uè di inaline si è iiicu'il lal ciaf 

di l'ognossi el porlèl c'o dovevi viar/i i-ii 
lis l'Iàs. parvìe che lui noi vcvc v indili 
riariii' un porlèl in Paradis!... E si lali' 
f'nl volt'vr clic i presiàs la ciaf pini 
grande jiar podè sivilà la falttlde!... 

— La fttlitlele in Paradis. orcobin'!... — 
Pieri al è sustàt une voroiie. 

El Pari Eterno al làgrime dal gran 
ridi. 

— .Al è un canilatoro ci fiirliin. Pieri!... 
— al declare. 

— I n candatoro?!... .\la eandaloro o 
no candatoro. prime ehe làchin a menami 
pai nàs ance chei ehe el fiirlàn si stri.s-
siiic daùr. bisugnarès che vò i fasessis 
une palernàl cui flocs!... 

* * • 

— Bondì furlan!... 
Rondi!... 0 dovarès sei in prisinze 

dal Pari Eterno!... .Ma Pieri al podevc 
ance istrnimì prime... 

— 'E scomcnzc la solfe, 'e scomenze 
la solfe!... — al .sofie Pieri. 

El l'ari Eterno si slis.sc la barbe. 

— Spiegàinii come che vés fai ji cognos-
siini cussi di hotel... 

— I n sior cun t'une barbe come la 
vueslre e i voi zeles'c al è pituràt par-
sore l'aliar major de glesie, e fintremai 
ili pitinìn la done mari mi di.seve: a Vio-
-lii?.. . ChèI sior cu la barbe lilanee al è 
l'I Pari Eterno e'al governi' ci moni 
i i i l i r ! . . . ... 

— Mi plàs el furiali. Pieri!... 
— E vò lignissal!.., — al risjiuiiil 

nuje creanzós Pieri — D'ore indenànl al 
fasarà lui di porlinàr!... 

El Pari Eterno si spizze lis nioslacis. 
Si grate une orde. Si slisse aiicimii une 
volle la barbe. Par ridi un lininìii su lis 
spalis di Pieri: 

— Mi va l'idée, Pieri!... Mi va l'idee!... 
— al dis — Eurlàn. si sinliso ili eiapà 
cheste incombenze?.... 

— .Siorsi!.... — al sigure l'amign. ma 
la lenglic e Ireine. 

Pieri noi pò tignisi. 
— Nome dciiànl el Pari Elenio si 

ciiiii|>iiarlàis culi l'iin fregili di umiliai, 
earognale di un!.. . 

— Jò. furlan — al conferme el l'ari 
Eterno — us mèi vulintir al [niì'sl ili 

Neslri Pari Adam 

— al consée. ile-

sebèii in Paradis. 

Pieri (Pieri si sinle par no colà parliure). 
ina prime bisugne c'o misuri l'un preci-
siòn ta fuarze de vuesle mclonàrie!... Culi 
in Paradis si cialin a sei miliòns e mi-
liòns di umign: se sés bon di induvinà 
cui c'al è vucstri Pari .Ailam. us pro
clami porlinàr e us consegni lis clàs. 

Rasserenai. Pieri al tome a tirasi su. 
convinl che el furlan noi varès mai plui 
e mai altri |ioilùt riva a sei cussi tili-
gient. 

— .Sichedunee. furlan. no us vàdie?... 
Al pense un mumenlin. el furlan. e al 

suspire: 
— Ilasic nome che due' chei dal Pa

radis si tirili jù la ciamcse!... 
* * * 

La rassegne' e scomenze. 
Dcnàni e! furliin. a miliòns e' passin li.s 

l i i r l i i s . 

— (elicsi nuje!... Su in presse!... Nuje. 
nuje!... 

Lis oris e' svolili 
no si rive a brincàlu. 

Pieri al tele. 
— .Molali, molali... 

gncviil. 
El furiali. l'Ilei liiàl. 

al scoinenze a suda. I zenoi e' clopin ma 
al leu itùr pai bon non ile Eurlanie. .AI 
liomaiidc nome, par plasé. une ciadrèe. .Si 
sinle. 

Clie-l nuje!... Su in presse!... Nuje. 
nuje!... 

Oris e oris. A colp al pele un sali e 
i vèn une voc male di ciapà el Pari Eter
no — tant a la man — pe Iònie e tacà al 
« bossololondo » cun lui. 

Velli eà. velu eà ch'ai è Neslri Pari 
Adam!... — Ti lu brinche ])ar une spale 
e li III sliiirlc denàni el Paròn dal moni. 

Al veve inlivàl. lui!... Palaquàl Pieri, 
sberlfil. ma galaniòm. i presente lis clàs 
ruii t u n inchin. El furlan. generòs. lis 
rifilile lini dulis dòs lis nians e cidin 
cidin. in ponte di pis. al lornc a gioldisi 
la lieaile sercnitàl dal Paradis. content 
di ve nume mostrai a Pieri ( la à simpri 
vude fisse cu noaltris furlàns, Pieri!) 
che la ini de Eurlanie 'e à el nàs une 
vore fin. 

* * * 

Comi- ài poilnl giavassc. chèl can ila 

l'ile? 
Noi à lafè badai, lui, al color de pe-

lealc e a la statue dai umign c'al pas
savi' in rassegne e manco ehe manco a 
la barbe e a la caveade che Neslri Pari 
.Adam al doveve puartà ben lungis e pro-
sperosis parceche in che volte i lavccra-
gnis e' vevin alleimi» di nassi. El furlan 
li è semplicementri burli fùr l'omp ch'ai 
jere senze umbrizzòn. 

.\ lis maravèis dal Pari Eterno al à 
declaràt. e lis peraulis e' àn impuarlanze 
slìiriche: 

— El priii omp. al è notori, lu vés 
rigiavàt da l'arzile. palaquàl noi poileve 
ve el bolòn de panze!... 'E jè tant dare!... 

ARTURO EER''uLIO 

Par ridi 
Un iniedi nialaràii al si jere stil

lili di rivi in niiì>z a ini salvùdie e 

aiiiininislratòrs bifolcs. Eco il test 

de telare di dimissions scrite u 

ihes'c iiltins: n C e s s o di essere con

d o n o , perclii' non più n e c e s s a r i o ». 

:l! :!! * 

— .So» rat dis che ine f l'in ine no 

mi cjacare... E dui par une pe

rniile... 

— Dime, ti prei. ch'o ài di prò-

là III In me! 

1 • 
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NUOVE NORME 
PER CHI COSTRUISCE 
UNA CASA IN ITALIA 

Con la conversione 
in legge del disegno di 
legge n. 1150 dell'I 1 
dicembre 1967 (pro
roga delle agevolazio
ni fiscali all'edilizia), 
è stata estesa anche ai 
lavoratori emigrati che 
costruiscono fabbrica
ti di nuova costruzio
ne destinati a uso di 
abitazione non di lus
so, l'esenzione totale 
dall'imposta di consu
mo sui materiali da co
struzione. 

Finora, in base alle 
leggi vigenti, i lavora
tori emigrati beneficia
vano soltanto di una 
riduzione del 20 per 
cento suir ammontare 
totale del dazio. 

La legge è stata pub
blicata sulla « Gazzet
ta ufficiale » del 9 feb
braio 1968, e non ha 
valore retroattivo. 

Coloro invece che 
hanno iniziato i lavori 
per costruire una casa 
in Italia, senza averla 
portata ancora a termi
ne, beneficeranno del
l'esenzione totale del 
dazio per la parte dei 
lavori ancora da effet
tuare. 

E' quindi utile che 
gli interessati, titolari 
delle licenze edilizie, 
facciano presente per 
iscritto al competente 
Comune, lo stato effet
tivo dei lavori alla da
ta del 9 febbraio 1968. 

MEDAGLIA D'ORO A UN BENEMERITO 

Una veduta d'insieme, ripresa dall'alto, d'un caro paese: Azzano Decimo. 

Un friulano che, per la lunga e 
appassionala attività svolta in cam
po sociale, si è reso benemerito del 
Paese che lo ospita, è il sig. Guido 
Sbrizzi, nativo di San Giorgio della 
Richinvclda e da lunghi anni emi
grato in Argentina. L'opera profusa 
generosamente e disinteressatamen
te a favore della comunità ha recen
temente trovato ricompensa attra
verso il conferimento di una meda
glia d'oro, con la quale la popola
zione di Fomento - Barrio Piedra-
buena ha inteso espremere la pro
pria gratitudine verso il nostro cor
regionale per quanto egli ha fatto 
ai lini del benessere sociale e del ri
sanamento edilizio dell'intera zona. 

La cerimonia della consegna del
la medaglia al sig. Sbrizzi si è te
nuta nel salone della società di Fo
mento-Barr io Piedrabuena, delL\ 
Quale egli è da otto anni presi
dente. Va rilevato che tale società 
è apolitica, ed è retta da uno sta-

LA BIBLIOTECA DI WINDSOR 
AVRÀ' UNA SEZIONE ITALIANA 

Il sig. Amelio Fez, che cordial
mente ringraziamo, così ci scrive 
da Windsor (Canada): 

Nel quadro delle celebrazioni per 
il centenario della nascita dello 
Stato canadese, va doverosamente 
ricordata un'iniziativa nella quale 
grande parte ha avuto il Fogolàr 
furlan di Windsor: con l'adesione 
delle più ragguardevoli personalità 
cittadine e con la collaborazione 
delle varie istituzioni italiane è sta
ta data vita a un comitato che si 
è prefìsso di donare alla costituen
da biblioteca locale opere lettera
rie, artistiche, storiche e scientifi
che, sia in lingua italiana che in
glese, per un importo pari a die
cimila dollari, così da creare nel
l 'ambito della biblioteca una se
zione dedicata alla nostra Patria. 
Di tale comitato sono stati chia
mati a far parte i sigg. Frank Fa
zio in qualità di presidente, Ame
lio Pez (vice presidente). T'eresio 
Barichello (tesoriere), Enrichetta 
Monte (segretaria), il vice console 
sig. Elio Danelon, il rcv. don Lino 
Santi, e rappresentanti delle asso
ciazioni italiane. Al fine di reperire 
la cospicua cifra che il comitato 
ha in animo di olfrire — anche per 
testimoniare l'attiva presenza della 
comunità italiana nella vita civile 
e politica del Canada — sono state 
indette (e alcune di esse sono an
cora in corso d'attuazione) mani
festazioni di grande richiamo e di 
alto livello artistico-culturalc. 

La festa inaugurale è stata ap
punto organizzata dal Fogolàr di 
Windsor, che ha messo gratuita
mente a disposizione la grande sala 
del sodalizio, così da porsi a esem
pio di tutte le altre organizzazioni 
cittadine. La manifestazione si è 

Visita di Moro al Friuli 
Il presidente del Consiglio dei mi-

listri, on. Aldo Moro, è stato il 7 
iprile ospite del Friuli, dove ha vi
sitato Aquileia, Tolmezzo, Cividale e 
Jdine. Nei suoi incontri con la po
polazione e nei colloqui con politici 
,' amministratori, l'illustre ospite ha 
:onfermato la sua sincera stima e 
a sua profonda fiducia nei friulani, 
lei quali ben conosce la sobrietà e 
a tenacia, e ha confermato l'impe-
!no del Governo di agire con co-
iCicnza negli interessi della regione 
"riuli-Venezia Giulia e di tutta la 
lazione. 

L'on. Moro ha pronunciato il suo 
irimo discorso ad Aquileia, dove è 
ntervenuto per la consegna del gon-
alone alla Regione: un istituto — 
la detto — che gli amministratori 
tanno trasformato in uno strumen-
o essenziale della politica di svi-
uppo. Parlando dopo il sindaco di 
aquileia, cav. Andrian, e dopo il 
)rcsidente della Giunta regionale, 
in. Berzanti, che ha presentato un 
ealistico quadro della situazione re-
jonale, il presidente del Consiglio 
la affermato tra l'altro: « Non è la 
irima volta che vengo in Friuli, e 
0 faccio sempre volentieri: non 
oltanto per dovere d'ufficio, ma per 
1 particolare simpatia, direi per u-
la sorta di spirituale sintonia, che 
IO con questa gente operosa e uma-
issima ». 
Riferendosi all'esposizione dell'on. 

Jerzanti intorno all'attività regio

nale, ha così continuato: « Quanto 
è stato fatto merita il nostro plau
so incondizionato; e lo dico con 
molto piacere, perchè ho sempre 
pensato che voi potevate dare la 
prova che la Regione è cosa impor
tante e utile, una realtà dello Sta
to. Si tratta, infatti, di un nuovo 
modo di essere della libertà, di una 
determinante espressione di essa, di 
una forma di articolazione dello Sta
to democratico, tanto più necessaria 
in questo momento di sviluppo del
la comunità nazionale ». 

Nel pomeriggio, il presidente del 
Consiglio ha raggiunto Udine, dove 
ha inaugurato il nuovo stabilimen
to del Messaggero Veneto, il primo 
giornale in Italia, e uno dei primi 
in Europa, che uscirà in offset. 

A Tolmezzo, l'on. Moro ha dimo
strato alla popolazione della Carnia 
di conoscerne perfettamente i pro
blemi e le attese, e ha assicurato il 
proprio interessamento per lo svi
luppo della zona, che già può con
tare su alcuni impianti industrii'l! 
di primo piano, ai quali è affidate il 
compito di rallentare la corsa sil'e 
migrazione. In serata, parlando a Ci
vidale, il presidente del Consiglio 
ha ricordato ancora una volta la 
simpatia che gli ispira la gente friu
lana: gente buona, generosa, fedele 
alla Patria e all 'adempimento d j ; do
vere, composta e riservata, fiduciosa
mente tesa alla ricerca e alla con
quista del progresso. 

tenuta lo scorso 24 febbraio e ha 
registrato, con la folta partecipa
zione di rappresentanti delle isti
tuzioni italiane, la presenza di au
torità del governo provinciale del
l'Ontario e della città. Al momento 
dei discorsi che sono seguiti alla 
riunione conviviale, ha preso la pa
rola lo studente universitario Frank 
Fazio nella sua qualità di presi
dente del comitato. Egli ha posto 
r accento sulle finalità dell' inizia
tiva, che attraverso i libri di au
tori italiani, o illustranti le con
quiste dell'ingegno italiano nei va
ri settori dell'attività umana, con
sentirà alle giovani generazioni e 
a quelle future di meglio conoscere 
e di giustamente apprezzare il no
stro Paese. Il sig. Fazio ha quindi 
offerto in dono al sig. Yong Tead, 
presidente della Biblioteca di Win
dsor, due magnifici volumi, dedi
cati rispettivamente all 'opera di 
Michelangelo e a quella di Leonar
do: simbolica primizia dei volumi 
che si ha in animo di acquistare 
per garantire all'istituzione cultu
rale della città una ricca e scelta 
dotazione di opere. A sua volta, il 
presidente della biblioteca ha e-
spresso la propria gratitudine per 
l'iniziativa della comunità italiana, 
che — prima in tutta la città di 
Windsor — disporrà di una pro
pria .sezione. 

Successivamente, il vice console 
sig. Danelon, nativo del Friuli, do
po aver dicfiiarato di essere oltre
modo lieto e onorato di rappresen
tare l'Italia in una così significa
tiva riunione, ha promesso il pro
prio intervento presso l'Ambasciata 
e il Consolalo in Canada, al fine 
di ottenere un contributo che faci
liti la riuscita dell'iniziativa; e ha 
offerto in dono al sindaco di Win
dsor, sig. John Wheelton, un'anfora 
in terracotta, del primo secolo a-
vanti Cristo, proveniente da Aqui
leia — e documento, pertanto, della 
civiltà italiana e di quella friulana 
— perchè arricchisca la biblioteca. 
Nel suo ringraziamento, il sindaco 
si è reso interprete della soddisfa
zione della cittadinanza per posse
dere un così prezioso e vetusto 
cimelio. Parole di plauso all'indi
rizzo della comunità italiana sono 
state inline pronunciate dai depu
tati federali sigg. Herb Gray e Ge
ne Weahelan, i quali non hanno 
mancato di sottolineare che la no
bile iniziativa segna un ulteriore 
passo in avanti lungo la strada del 
pieno inserimento degli italiani nel
la vita del Canada, in seno al quale 
tutti gli immigrati possono e deb
bono fare ascoltare la propria voce 
e far valere i propri diritti. 

Dopo la lettura dei messaggi di 
adesione alla simpatica manifesta
zione (telegrammi ciano giunti an
che da parte del ministro on. Paul 
Martin e del console generale d'Ita
lia a Toronto, dott. Mario Garosi, 

No mi buti... 
No mi buti jù pa Paghe, 
nancje jù par une mont: 
di ce bande ch'o mi volti, 
son fantàz par dut il mont. 

(Villotta popolare) 

vivamente rammaricati di non es
sere presenti a Windsor per l'occa
sione, perchè trattenuti da impegni 
inerenti alle loro funzioni), il com
plesso corale del Fogolàr ha allie
tato il folto pubblico con l'esecu
zione d'uno scelto repertorio di vii-
lotte. 

Ci hanno lasciati... 

Romano Britn Del Re 
Si è spento nel paese natale, a 86 an

ni di età, il cav. Romano Brun Del Re, 
che è stato indubbiamente la figura più 
rappresentativa di Panna per alcuni lu
stri. Nato nel 1882, in giovane età fu 
costretto ad abbandonare il paese nata
le per emigrare all'estero in qualità 
di terrazziere: e in tale lavoro eccelse 
in misura da meritarsi l'estimazione 
generale. Tornato in patria, partecipò 
attivamente sin dal 1919 alla vita pub
blica di Panna. Fu, in date successive, 
ma praticamente senza intervalli, as
sessore municipale, componente del 
Consiglio d'amministrazione nella ca
sa di riposo di Cavasso Nuovo-Panna, 
presidente dell'ente comunale d'assi
stenza. Dal 1945 al 47 resse le sorti del 
Comune di Panna in qualità di sinda
co, e dal 1947 al 1956 fu assessore an
ziano con funzioni di vice sindaco: in
carico che, dopo una parentesi di quat
tro anni, in cui servì la comunità co
me consigliere comunale, ricopri anche 
dal 1961 sino alla data della morte. 

Quale competenza e quanta passione 
il cav. Romano Brun Del Re mettes
se nelle sue mansioni, assolte con una 
serietà e con una dedizione davvero in
dimenticabili, è stato sottolineato dal-
l'articprete dell'abbazia di Sesto al Re-
ghcna, don Nicolò del Toso, durante 
la cerimonia religiosa tenuta nella chie
sa parrocchiale di Panna, e dall'attuale 
sindaco del Comune, avv. Alfonso Mar
chi, prima che le spoglie dell'estinto 
fossero tumulate. L'uno e l'altro dei 
due oratori, dopo aver ricordato con 
toccanti espressioni la vita di rettitu
dine e di sacrificio dello scomparso 
(padre di otto figli, dedicò ogni sua 
energia alla retta educazione dei suoi 
cari), ne hanno additato l'esempio ai 
giovani: perche non vi fu opera pub
blica, in Panna, alla realizzazione della 
quale egli non avesse grandemente 
contribuito con l'interessamento di
retto e con la partecipazione fattiva. 
Troppo lungo sarebbe enumerare le 
benemerenze acquisite dal cav. Ro
mano Brun Del Kc; basterà dire, qui, 
che fu lui il promotore dei lavori 
del santuario di Madonna di Strada, 
che tanta parte ha nel cuore degli 
emigrati fannesi. Con davvero signi
ficativo gesto, il sindaco di Panna, 
avv. Marchi, ha disposto che, alla 
prima seduta consiliare dopo la morte 
del cav. Brun Del Re, sulla sedia che 
egli aveva occupato per ben venti 
anni, fosse deposto un mazzo di fio
ri, successivamente recato sulla tom
ba. Ad apertura della seduta è stata 
pronunciata la commemmorazione. 

Alla memoria del cav. Romano Brun 
Del Re, che fu anche un entusiastico 
amico e collaboratore del nostro gior
nale, porgiamo un accorato saluto; 
ai familiari tutti, sia in patria che 
all'estero, e in particolare al fratello, 
cav. Vittorio, presidente onorario del 
Fogolàr furlan di Berna, le espres
sioni del nostro più profondo cor
doglio. 

tufo municipale che ha ottenuto 
pieno riconoscimento legale da par
te del ministero della Giustizia del
la repubblica argentina. Alla festo
sa e solenne manifestazione .sono 
intervenuti in massa gli abitanti 
del luogo e dei dintorni, che si 
sono stretti intorno al nostro cor
regionale per manifestargli la loro 
simpatia e devozione: una simpa
tia e una devozione — va detto su
bito — pienamente meritate, poi
ché l'azione del sig. Sbrizzi è stata 
mossa unicamente dal desiderio di 
essere utile ai propri simili. 

Coniugato con la signora Edit 
Scodellalo, insegnante elementare 
e figlia di friulani oriundi di San 
Martino al Tagliamento, padre di 
due giovani (Rosita e Ruben), il 
sig. Sbrizzi non ha lesinato sacri
fici, per un lungo arco di tempo, 
pur di garantire un più elevato li
vello di vita a una popolazione 
buona e laboriosa, e soprattutto 
per alleviare i disagi ai meno ab
bienti e ai maggiormente bisognosi. 
In considerazione di ciò, si può 
ben osservare che l'aureo riconosci
mento conferitogli premia .soltanto 
in parte il suo altruismo e la .sua 
generosità. 

Alle espressioni di elogio e di sti
ma che gli sono state tributate in 
Argentina anche da parte dei no

li sig. Guido Sbrizzi (a destra) 
mentre riceve la medaglia d'oro of
fertagli dalla Società Barrio Pe-

drabuena (Argentina). 

stri connazionali, e in particolare 
dai friulani e dai compaesani, ci 
è gradito aggiungere le nostre, con 
•— in più — rallegramenti vivissimi 
e auguri fervidi e cordiali. II sig. 
Guido Sbrizzi onora, con l'opera 
sua, la terra che gli ha dato i na
tali; il Friuli gliene è grato. 

Cjargne benedete 
Da Condé sur Escaut (Francia), Renzo 

Mazzolini scrive: 
Graziis a lui, siòr diretòr, e a due' 

chei che colàborin cun lui par chest gjor-
nàl tant cjàr ch'ai riscìie in nò un grum 
di ricuarz che a san restàz ali sul stomi 
e no u'elin passa. Ah. la nestre tiere! 
Impussibit dismentede. Vere n Ve che 
« ditta che si nàs, ogni erbe 'a pàs ». 
Iniitil di ni; spiega ce sens ch'ai si prove 
a senti o lei un pòc di furiati a tane' 
chilometros di là... Cai mi satudi tant 
la me Cjargne benedete! 

Furlàns atór pai mont ! 
No sèlso seneós 
di gusta a la furlane ? 

Une terìne di lidric cui poc 
o di ardielùt blel frese, 
un pòc di meneòlt 
o raùs di bruade ? 

Baste ve lis semènzis . . . 

Par contentàus al pense 

V A L L I 
SEMENTI 
VIA lAHOH • limi 

Scrivèit subite, 
mandàit qualchi frane, 
varèis robe sigùre, 
di prime quaiitàt. 

Se pò veis vòe di spiticàsi 
domandàit il Catalogo 
e quant che tomàis a Udin 
passali a cjatànus. 



Pag. 8 KHIlll.I NEL MO.^iDO \ p r i i c i:*oii 

ATTIUITA' DELL'ENTE REGIONE 
APPROVATO IL PIANO QUINQUENNALE 

Il piano regionale di s\ilu|ii>o econo
mico e .sociale del Friuli-Venezia Giulia 
è .stalo appro\ato dclinilivamcnte dall as
semblea regionale dopo una dozzina di 
intense sedute. Il documento ha ottenuto 
1 voti dei consiglieri dei parlili di centro
sinistra e rappresenta l'ultimo atto della 
prima legislatura della Regione. 

11 piano di sviluppo, pur essendo arti
colato sul quint|uennio 1966-1970. propone 
soluzioni nei vari settori anche per il 
lungo periodo, e attraverso questo stru
mento la Regione intende percorrere le 
vie di svilupjK) fissate dalla programma
zione nazionale adattandola alle esigenze 
particolari del Friuli-Venezia Giulia. 

Il primo obiettivo del piano e quello 
della piena occupazione, con la ristruttu
razione dell'agricoltura, la creazione di 
nuovi posti (li lavoro nel .settore industria
le, l'arresto deircmigr,izione e il successi
vo rientro degli eiiiigranti. Per perseguire 
tali risultati — rileva il documento del 
piano — è necessario imprimere al Friu
li-Venezia Giulia un ritmo di sviluppo 
supcriore alla media nazionale, in manie
ra da eliminare gli .squilibri esistenti con 
le altre regioni dell'Italia settentrionale. 
Un altro obiettivo tipicamente regionale 
del |>rogramma è quello dcirintcgrazione 
dei livelli di vita .sociale, economica e cul
turale nell'intero territorio <lella regione: 
obiettivo che sarii raggiunto mediante un 
migliore assetto territoriale. Tale assetto, 
anticipalo dal piano, prevede come dircl-
trice fondamentale di sviluppo la Trie
ste - Monfalcone - Gorizia - l dine - Por
denone - Sacile. con una seconda direttri
ce verso le zone pedcmonlaiic. .Anche il 
ruolo internazionale, che per la sua tra
dizione e posizione geograliea. il Friuli-Ve
nezia Giulia può svolgere, rientra tra gli 
obiettivi del piano. 

Per giungere a questi fondamentali o-
bicttivi, il programma di sviluppo precisa 
una serie di condizioni che si compendia
no principalmente in un impiego di in
genti risorse linanziarie nei settori di
rettamente produttivi dell'industria, del
l'agricoltura, del turismo e dei servizi 
commerciali, come pure in (pielli delle 
infrastrutture e dei servizi .sociali, quali 
la .scuola, la sanitìi. l'abitazione, i traspor
ti, la formazione professionale, le opere 
pubbliche. 

In termini di rcddili. il |)rogramma 
pone la condizione che il reddito regio
nale aumenti, nel quinquennio, del 6.1 
per cento annuo: vale a dire, a un ritiiio 
superiore a quello medio nazionale. 

Con tale incremenlo si potrii creare nel 
Friuli-Venezia Giulia un complesso di ri
sorse linanziarie valutate in 5.245 miliar
di di lire, necessari per .sostenere il pro
cesso di sviluppo. Un'altra condizione del 
programma è che tali risorse vengano ri
partite per 3.110 miliardi ai consumi pri
vati, per 1.450 miliardi agli impieghi so
ciali. j)er 685 miliardi agli impieghi di
rettamente produttivi. 

In (piesU» (juadro il piano prevede che 
siano realizzali quasi 1.100 miliardi di in
vestimenti, di cui 500-550 miliardi a ca
rico della spesa ))ubblica. Gli investimenti 
pubblici andranno per 100 miliardi ai set
tori proiliittivi e per 400 miliardi agli im-

])ieghi sociali. La Regione da sola produr
rà un notevolissimo sforzo finanziario, pro
grammando nel quinciuennio investimenti 
per ({nasi 70 miliardi di lire. 

All'approvazione del i)iano regionale di 
sviluppo si è giunti dopo le repliche svol
te in aula dal presidente della Giunta re
gionale, on. Alfredo Berzanti. e daira.s.ses-
sore alla programmazione, doti. Nereo 
Stopper. 

Berzanti ha iiulicato in Ire piuili i mo
livi che caratterizzano l'importanza del 
piano: 1) esso assicura un serio contributo 
e il più efficace inserimento delle istanze 
della Regione nella fase dell'articolarzione 
regionale della programmazione: 2) il do-
<nmcnto ha consentito per la prima volta 
di portare a una sintesi organica le esi
genze di sviluppo dell'intero territorio re
gionale; 3 ) la Regione, d'ora in avanti, 
avrà un ([iiadro di riferimenlo piò pn'ciso 

NEL FOGOLÀR DI ROMA 
Dal notiziario mensile che il Fogo

làr furlan di Roma cura per i suoi 
soci, abbiamo constatalo ancora una 
volta quale fervore distingua l'attivi
tà del sodalizio. Assai rilevante è sta
to il numero delle iniziative attuate e 
programmate, e ne siamo particoiar 
mente lieti; sulla scorta del notizia
rio inviatoci, segnaliamo qui di se
guito, in termini di sintesi, ciuanto è 
stato latto in questi ultimi mesi e 
quanto si ha in animo di fare per il 
futuro. 

Innanzitutto, lo scorso 14 febbraio 
il Consiglio del Fogolàr si è riunito 
nella sede di Roma della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Dopo l'appro
vazione del bilancio consuntivo 1967 
e del preventivo per il 68, è stalo de
liberalo un folto programma di ma
nifestazioni: serale culturali, esecu
zioni del coro diretto dal m" Corru-
bolo, gite, conferenze, mostre d'arte. 
Mentre alcune di tali manifestazioni 
si sono già svolle (presentazione de 
« La ejarande », antologia di nuova 
poesia friulana, alla presenza del 
consigliere regionale dott. Alleo Miz-
zau; conferenze del parlamentare 
friulano on. Vittorio Marangone, del 
prof. Rino Borghello di Udine e del 

Insediato il Consiglio deWERSA 
Il 1 aprile si è tenuta nella sala del 

Consiglio provinciale di Gorizia la ceri
monia deirin.sediamento del (Consiglio di 
amministrazione ilell'Ente di sviluppo del
l'agricoltura del Friuli - Venezia Giulia, 
jjresieiluto dal comm. Mario Lucca e com
posto da rajipreseiitanti di tulli gli orga
nismi che operano per lo spceilico sellorc 
nelle quattro province della regione. 

Gli enti di sviluppo si presentano co
me derivazione, continuazione ed esten
sione degli enti di riforma, sebbene con 
compili e con metodi diversi. Si va in
falli profilando l'esigenza di un tipo di 
attività che non è di riforma, ma che 
si può definire piuttosto di incentivazione, 
intesa cioè a far conseguire alle nuove 
aziende contadine dimensioni ottimali, 
specialmente attraverso l'integrazione su 
base cooperativa, al fine di aumentare le 
capacità contralliiali e imprenditoriali. 

L' istituzione dell' ente di sviluppo e 
quindi non soltanto conseguenza d'un ac
cordo programmatico, ma risponde a una 
effettiva esigenza dell'agricoltura del 
Friuli-Venezia (Jiulia. .Anche l'agricoltu
ra regionale infatti è in fase di trasfor-
mazi<mc: e tale trasformazione ha rive
lato la debolezza di molte delle attuali 
strutture e la necessità d'una rapida at
tuazione di nuovi indirizzi, nonché ha 
posto in evidenza problemi ieri non comt-
sciuti e oggi invece di grande attualità 
e urgenza. 

L'ente di sviluppo regionale risponde 
perciò all'esigenza di disporre di un or
ganismo nuovo ed efficiente per svolgere 
compili particolari di assistenza e di for
mazione professionale. Si tratta di uno 
strumento nuovo per compiti nuovi. L'en
te di sviluppo, senza sovrapporsi o sosti
tuirsi all'iniziativa privata, avrà il com
pito di aiutare in particoiar modo i pic
coli imprenditori agricoli nella dillicilc 

fase di adattamento alle esigenze attuali 
di sviluppo. 

Va considerato inoltre che. specialmen
te nelle zone depresse, l'impresa coltiva
trice non può. autonomamente e con le 
proprie forze, evcdvcrsi verso dimensioni 
adatte, senza un ellicace e diretto inter
vento pubblico di assistenza. Da questa 
necessità .soprattutto è .sorta l'esigenza del
l'ente di sviluppo agricolo, per il supe
ramento cioè dei condizionamenti nega
tivi che diminuiscono l'elficienza dell'im
presa contadina. 

Tra i compiti alli<lati all'f^RS.V. tre 
vanno in particolare .sottolineati: il rior
dino fondiario con gli strumenti a dispo
sizione opporlunainenle modificati, e cioè 
in particolare con l'elaborazione e l'ap
provazione di un piano preliminare di 
riordinamento, con l'assistenza tecnica, 
legale e amministrativa di proprietari in
teressati, con la possibilità di acquistare 
terreni mediante esproprio: il credito a-
grarìo. facilitando il ricorso al credito per 
i coltivatori diretti e le cooperative con 
la concessione di fidcjussioni; la coope-
razionc, settore di maggiore impegno e 
dove si concentrano le maggiori speranze. 
L'assistenza e la promozione della coope
razione costituiscono, infatti, una vera 
azione di sviluppo per le imprese agri
cole, in relazione al problema dell'orga
nizzazione del mercato e al sostegno dei 
redditi degli operatori agricoli. Va sotto
lineato (die la coopcrazi(me potrà essere 
stimolala, assistita e promossa, ma deve 
rimanere fondamentalmente libera e vo
lontaristica. Per (pianto riguarda la zoo
tecnia, l'ente di sviluppo è da ritenersi 
uno fra gli strumenti più ellicaci per 
gli interventi in questo settore: jiotrà in
fatti essere valido promotore di interventi 
di carattere pubblico e di iniziative as
sociate, sia nella conduzione, sia nella fa.se 
di conservazione, trasformazione e vendita 
dei prodotti. 

prof. Carlo Mulinelli, direttore del 
museo di Cividale; esibizione del 
coro del Fogolàr; due gite turistico-
culturali; una visita a un'industria 
friulana operante a Frosinoue, la Ce
ramica Scala, in occasione dell' i-
naugurazione di nuovi stabilimenti), 
altre sono in calendario per i pro.s-
simi mesi. Fra tutte, in maggio, in 
cui i soci del Fogolàr romano ascol
leranno una conferenza dell'on. Zac-
cagnini e parteciperanno a due nuo
ve gite (analoghe visite a città d'ar
te sono previste per giugno), la spic
co una riunione per la celebrazione 
del ventennale di costituzione del 
sodalizio. L'attività sarà ripresa do
po le vacanze estive, in ottobre, con 
mostre individuali e collettive di ar
tisti moderni e con una tavola ro
tonda, in Campidoglio, sui problemi 
economici della Regione. In novem
bre, una mostra dell'orologeria friu
lana e una serata musicale, a dicem
bre, infine, celebrazione della lesta 
di Santa Lucia per i tigli dei soci, 
con uno spettacolo teatrale e con 
un'esibizione del complesso corale 
del Fogolàr. 

11 Consiglio direttivo del sodalizio 
ha inoltre deciso di dare il massimo 
impulso al coro, che miete dovun
que calorosi successi, e al Comitato 
giovani (al quale è atlidata la con
tinuità dell'opera intrapresa dagli 
anziani); e infine di realizzare una 
ampia sede con sale di ritrovo, bi
blioteca, ecc. 

Qualche cambio della guardia in 
seno alle commissioni. A dirigere il 
coro è stato chiamato il prof. Cor-
rubolo, in sostituzione della gentile 
e brava prof. Francovich; la presi
denza del Comitato giovani è anda
ta ai sigg. Adalberto Leschiulta e 
Mai'gherila Peratoncr, dopo esser 
stata retta dal dinamico dott. Zi-
nant; la guida del Comitato econo
mico è stata assunta dall'ing. Miz-
zau, succeduto al conte Del Torso, 
allualmente a New York. Nessun 
mutamento nel Comitato donne: ne 
rimane presidente la gentile signora 
Mizzau. 

Il 17 febbraio scorso, al ristorante 
« La fattoria », elezione di miss Fo
golàr 1968 nella persona della gen
tile signora Laura Visentin, che, con 
le damigelle d'onoi-e, ha ricevuto do
ni della Vidal profumi e del Fogo
làr. Fra i presenti alla festosa se
rata sono siali estralli simpatici re
gali offerti dal presidente avv. Sar-
logo, dal grand'uff. Galanti e dal 
Comitato organizzatore. A termine 
del lieto trattenimenlo, l'orchestra 
diretta dal m" Maurizio Sturam ha 
tenuto occupati « beat » e « malusa» 
sino al mattino. 

La bella e spaziosa piazza Italia, che è un po' il cuore di Casarsa della Delizia. 

e dettagliato, tanto nel predisporre e o-
rientare i propri interventi, quanto per 
sollecitare (lucili dello .Stalo. 

i< Con il piano di sviluppo — ha dello 
ancora Berzanti — saranno evitate, anche 
nei confronti dello Slato, le più diverse e 
contrastanti ricliicste. poiché tutto potrà 
e dovrà essere ricondotto a un unico pun
to di riferimenlo. Per garantire l'attua
zione del piano di sviluppo, la Regione 
deve sin da ora alfcrmare la necessità di 
finanziamenti pubblici, e in particolare del 
contributo speciale dello Stalo, previsto 
dall'articolo 50 dello statuto autonomo ». 

Subito all'inizio della seconda legislatu
ra — ha detto Berzanti — la Regione do
vrà perlanto prcdis])orre uno schema di 
legge-voto con il (piale porre allo Stato la 
richiesta del concorso prev islo dallo sta
tuto. Comunque — ha concluso — un in
tervento statale straordinario a favore del 
Friuli-Venezia (Giulia deve ritenersi am
piamente motivalo e largameiile giuslilica-
to dalle particolari situazioni geo-econo
miche del Friuli-Venezia Giulia. 

(I La marginalità del territorio regionale, 
le dolorose vicende storiche che lo han
no interessato e (die hanno concorso a 
pregiudicarne lo sviluppo, gli .squilibri e 
la dciirc.ssionc tuttora esistenti, la gravità 
sempre più avvertila delle servitù milita
ri che investono ben 109 Comuni per una 
siiperlieie complessiva ili oltre 30 mila 
ettari, esigono inralli un'urgente conside
razione, da parte del governo nazionale, 
della precaria situazione del Friuli-Venezia 
Giulia, e l'adozione di provvedimenti 
straordinari, tra i quali, in primo luogo. 
una soddisfacente attuazione dell'artico
lo 50 ». 

Dal canto suo. l'assessore alla program
mazione, Stopper. ha rilevato che (( la 
Giunta si è a.ssunta la responsabilità di 
portare a conclusione il programma di svi
luppo perchè non si trattava soltanto di 
un impegno nei confronti della comunilìi 
regionale, ma a m b e di uno slriiinenlo in
dispensabile per poter ralfronlare la poli
tica economica della Regione con la pro
grammazione nazionale e per inserirci tem
pestivamente ed ellicaeemente a tutti i 
livelli in cui si operano scelte e interven
ti che interessano il Friuli-Venezia (Giu
lia i>. 

Dopo aver esaminato le varie osserva
zioni e confutato le critiche mosse al pia
no. .Stopper ha cosi concluso: « Come tut
ti sappiamo, critiche al piano non sono 
certamente mancale. Tuttavia, l'imposta
zione del programma ha retto sostanzial
mente alle critiche, dimostrando ehe nel
le condizioni in cui abbiamo operato rap
presenta il meglio che si poteva avere. 
Ciò che conta ora è andare avanti. La 
politica di jirogrammazione non si con
clude con il voto sul programma. Ci sa
ranno altre fasi: ((uella dcH'attuazione. 
quella degli aggiornamenti, (piella degli 
approfondimenti delle politiche di settore. 
A tali fasi future, anche grazie a questa 
prima esperienza, sono certo ehe la Re
gione si avvicinerà più preparata, più ag
guerrita nei metodi e nei contenuti ». 

IN BREVE 
FAEDIS - Il ministro dei Lavori 

pubblici ha concesso un contributo 
di 7 milioni di lire per sistema
zioni stradali. 

FONTANAFREDDA - Il ministero 
dei LL.PP. ha concesso i seguenti 
contributi: 33 milioni per la siste
mazione di strade e otto milioni per 
la pubblica illuminazione. 

LATISANA - E' imminente l'ini
zio dei lavori di sistemazione e di 
asfallatura concernenti la strada 
che dal capoluogo conduce alla fra
zione di Gorgo. La spesa è di 25 
milioni di lire, a totale carico dello 
Sialo. 

MAIANO - Il ministro dei Lavori 
pubblici ha comunicato la conces
sione di un contributo governativo 
sulla spesa di 60 milioni per la co
struzione delle fognature. 

MANIACO - E' stato inaugurato 
il nuovo acquedotto, che ha com
portato una spesa di ben 100 mi
lioni. L'opera ha potuto essere rea
lizzata grazie al contributo della 
Regione. 

PALMANOVA - Sono stati appal
tati i lavori per la costruzione del
la palestra coperta. Essa ospiterà 
un teireno di gioco per la pallaca
nestro, per la pallavolo e per altre 
attività ginnico-sportive. 

POCENIA - La Regione ha con
cesso un contributo sulla spesa di 
45 milioni di lire per la costruzio
ne della nuo\a scuola inaterna. 

PONTEBBA - Per l'ampliamento 
del cimitero è stato conces.so un 
contributo governativo di venti mi
lioni di lire. 

PORPETTO - Il giorno della fe
stività dedicata a San Vincenzo 
martire, patrono di Porpello, l'aici-
vescovo di Udine, mons. Zailonato, 
ha benedetto il nuovo oigano della 
chiesa parrocchiale, composto di 16 
registri e di HO canne. 

PRATO CARNICO - Lo Stalo ha 
concesso i seguenti contributi: 10 
milioni di lire per la sistemazione 
delle strade interne del capoluogo 
e delle frazioni; 8 milioni e mezzo 
per la sistemazione delle strade di 
accesso alle frazioni di Pradumbli 
e di Sostasio. 

SAN LEONARDO - L'Assessorato 
regionale dell' Agricoltura ha con
cesso un primo contributo di 3 mi
lioni di lire per la sistemazione 
della mulattiera per il monte Spich, 
e un secondo contributo di due 
milioni e mezzo di lire per il rac
cordo stradale Picon-Monte Paloch. 

TOLMEZZO - La presidenza del 
Consiglio dei ministri ha concesso 
un contributo all'asilo infantile di 
Caneva di Tolmezzo. 

TRAMONTI DI SOPRA Sono 
stati appaltati i lavori per la siste
mazione della strada intercomu
nale del monte Resi. La spesa sarà 
di circa 40 milioni di lire. 

mu nmm DI HIIDÌILIÌ 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE: CIVIDALE DEL FRIULI 

Filiali: ATTIMIS - BUTTRIO • S. GIOVANNI AL NATISONE . S. LEONARDO - 5. PIETRO AL NATISONE 

AUTORIZZATA ALLE OPERAZIONI DI COMMERCIO ESTERO 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 

AFRICA 
DIONISIO Ernesto - ADDIS ABEBA 

I Etiopia) - Grazie: ricevuti i sei dollari 
etiopici, pari a L. 1080. a saldo dell'abbo-
namenlo 1968. Saluti cari e fervidi aii-
;;uri. 

FABRIS Severino - FAIRVIEW - e 
P.\SCOLO Emilio - TROYEVIl.l.E (Sud 
.\frica) • Il sig. Emilio Fabris. di .Vrte-
gna, ci ha versato il saldo 1968 a vostro 
favore. Con i suoi cordiali saluti, il nostro 
ringraziamento. 

.MARTINUZZI Daniele - DELMAS 
(Sud .Africa) - Ricambiamo i graditi sa
luti, ringraziando per il saldo 67. Un 
mandi da San Daniele. 

SIST suor M. Luigina - Kl'.NA (Egit
to) - Ringraziamo vivamente lei. suor 
Domililla Cisilino e suor Fabiola Caiilon 
per la cortese lettera, che abbiamo mol
lo gradito. Ricambiamo con fervido au
gurio i gentili saluti ed esprimiamo l'au
spicio di un sempre piìi consolante ri
sultato alla preziosa, santa opera di apo-
.stolato che con tanto zelo svolgete. Il 
Friuli vi ricorda con orgoglio, e vi è ri
conoscente. 

AUSTRALIA 
CASTRONLNI Giovanni ed Elena -

GREENACRE - II saldo 1968 a vostro fa
vore ci è stalo versalo dal sig. Mauro, che 
cordialmente vi saluta, e che con voi 
ringraziamo, beneaugurando. 

DRIUSSI Pietro - GOONEl.LABAH -
Grazie di cuore per i versi, di cui ripren
diamo una parte, e per il saldo dell'ab-
bonamento sostenit. 1968 e '69. Ben volen
tieri trasmettiamo i suoi saluti al presi
dente della Regione, on. Berzanti. all'on. 
.\rmani e a tutti i suoi vecchi amici in 
Friuli. 

FOGOLÀR FURLAN di PERTII - Rin
graziamo vivamente la segretaria del .so
dalizio, signora Mara Dalmas.son, per la 
spedizione del saldo 1968 a favore dei se
guenti signori: Valentino .Andreatta. Giu
seppe Boccalon. Giusepi)e Toffoli. (iiovan-
ni Batlistella. Silvano Clozza. (iiuse[>[>c 
Bolzicco. Vittorio Quai. Reg(do Degano. 
.Adelio Clozza, Antonio Bertelli. .Artemio 
V'alvasori, Vittorio Pesce. Giovanni D'.An-
dreis. Valentino Formenlin. Severino For-
mentin. Antonio Formenlin. Mario For-
mentin. Alessio Formenlin. Rino Bonino. 
Sergio Goral. Daniele Boccalon. .Mario 
Miotti. Aldo Floreancie. Ciro Valvasori, 
Silvano Piani. Gabriele Valvasori. Benia
mino Praturlon. Giuseppe B(jecalon. (jiu-
seppe Ballardin. Bianca Sany, Rolando 
.Saliliadini. Domenico Liva. Mario Dalmas
.son, Ivan Degano. Gino Sorbi, Giorgio 
Colussi. Daniele Casarsa. Franco Serafi
ni. Precedentemente il sig. Degano ci 
aveva spedito il saldo, sempre per il 1968. 
a favore dei sigg. Egidio Guagnin e P. 
Batlistella. .\ tutti e a ciascuno l'espres
sione della nostra più viva gratitudine e 
gli auguri più fervidi. .Alla segreteria del 
Fogolàr. e al suo consorte sig. Mario Dal-
niasson. i saluti dell'amico prof. Dino Me-
nichini. nel ricordo degli anni sereni tra
scorsi nella stupenda valle del Naiisone. 

MAGHET Enno - MOUNT DRUITT -
La ringraziamo per le cortesi espressioni 
e per il saldo 1967 per .se (sostenit.) e 
per il suo caro pajjà. sig. Leonardo, resid. 
a Brazzano di Cormons. che salutiamo con 
augurio, come lei desidera, con la mam
ma, i familiari, gli amici. 

MANCA Antonietta - PLNCIIBOVi L -
Da Toppo, il sig. Giovanni Melosso ci ha 
spedito per lei il saldo 1968 per il gior
nale, che la raggiungerà per posta aerea. 
Grazie, fervidi auguri. 

MARANGONE Igino - INGHAM - Sia
mo lieti di trasmetterle i saluti del sig. 
Livio Fantino, che ci ha versalo per lei 
il saldo 67. Grazie, ogni bene. 

MASOTTI Olga - BROKEN HILL -
Grazie: ricevuto il saldo 1968. Per favo
re, lei abita al n. 688 di Brende St., o 
Blende St.? Le indicazioni sul tagliando 
e sulla busta sono diverse. Qual è quella 
esatta':' Ce lo comunichi, per favore. V ive 
cordialità. 

MAURO Elia e Giuseppina - FAIR-
FIELD - I coniugi Tonizzo vi hanno fat
to omaggio dell'abbonamento 1967. Gra
zie, cari auguri. 

MAURO Remigio e Anita - CABRA-
MATTA - Anche il vostro abbonamento 
per l'anno decorso è stato offerto in o-
inaggio dai coniugi Tonizzo. ehe con voi 
ringraziamo. 

TONIZZO Carmela e Giuseppe . PUN-
CllBOWL Esatto: i tre dollari hanno 

saldalo, in (piatila di sosleiiilori, l'abbo
namento. 1968. Grazie di cuore. Ricam
biando i gradili auguri, non manchiamo 
di salutare per voi il caro paese natale. 
V armo, del (piale sentile cosi profonda 
nostalgia. 

NUOVA ZELANDA 

VERONESE Zcfferino . PAPANUI - I 
cinque dollari neozelandesi, pari a 2700 
lire, hanno saldato la quota 1967 (via 
aerea). Grazie vivissime. Ben volentieri 
salutiamo a suo nome gli amici di Tor-
viscosa e tutti i suoi compaesani emigrati 
nei cin(pie continenti. 

EUROPA 
ITALIA 

BITtSSl Felice - ROMA - Le siamo 
grati per il vaglia, che salda l'abbona
mento 1969(.sostenit.) per lei e l'abbona
mento '68 (pure sostenit.). e gentile o-
maggio, per il prof. Vittorio Romanin, 
resid. a Forni Avollri. Ben volentieri sa
lutiamo per lei Ravascletlo e la Val-
calda. 

FOGOLÀR FLRLAN di TORLNO -
Ringraziamo dì cuore il segretario per 
averci invialo il saldo 1968 (sostenit.) a 
favore del sodalizio e a nome dei seguen
ti signori: ing. Bruno Vlissio. per ind. 
Paolo Braida. rag. (Gianpiero Pilutti. Lo
renzo Anzil e Tullio Zulian ( tutti soste
nitori): rag. Fcliciano Della Mora, suor 
Lea Merlino identc a Galliera Ve
neta: abbonam. , rio dal fratello Giu
liano). Luigi Anzil (resid. a San Gia
como di Ragogna: abbonam. offerto dal 
fratello Lorenzo). A tutti e a ciascuno, 
con l'espressione della più viva gratitu
dine, i più fervidi auguri di bene. 

MACOR Paolo - MILANO - Grazie: a 
posto il 68. in (pialilà di sostenitore. Vive 
cordialità. 

MADILE Maria - GRIGNASCO ISEL-
L.A (Novara) - Ricambiamo i graditi sa
luti, ringraziando per il saldo 1968. 

MANICARCI Bice - MODENA - Grati 
per il saldo 1967. salutiamo con augurio 
lei e la sua gentile mamma, signora El
vira. 

MARAl.DO Vittorio e DI MICHIEL 
Irma - MIL.A.NO - Ringraziamo il sig. 
Maraldo per il saldo 67 e 68 a favore di 
entrambi e ben volentieri salutiamo a suo 
nome Cavasso Nuovo e i compaesani in 
patria e all'estero. 

VIARAN Ernesta - ODERZO (Treviso) 
- Anche a lei il nostro mandi di cur, con 
vivi ringraziamenti per il saldo 68. 

MARAN(;ON m.' Vittorio - VENEZIA 
- Le rinnoviamo il nostro ringraziamento 
per la cortese visita e per il saldo 67. 
L'abbonam. 68 ci è stato spedito, con 
quello di altri soci, dal cav. Bortolu.ssi. 
Una cordiale stretta di mano. 

MARANGONI - MASOLINI Antonio -
MIL.ANO - Grazie per il saldo 68 e per 
averci eomunicalo il nuovo indirizzo. Au
guri d'ogni bene. 

.MARCHI Renata - FIRENZE - Orali 
per i gentili .saluti e auguri, che ricam
biamo con tutta cordialità, la ringrazia
mo per il saldo 67. 

MARIANINI Irma - PIETRASANTA 
( Lucca ) - Da Roma, il sig. Dario Pelle
grini ci ha spedito per lei il saldo 67. 
Grazie a tutt'e due. e voti cordiali. 

MARTELOSSl - BRUMAT Luigia -
SANREMO (Imperia) - 11 vaglia ha sal
dato l'abbonam. 1968 in qualità di soste 
nitrice. Grazie, gentile signora, e auguri 
vivissimi. 

MARTINA Luigi - VENEZIA - Rego
larmente ricevuto il vaglia a saldo dell'ab-
bonam. 68 per lei e )ier il sig. .Nino Pla-
tco. resid. in (Canada. Grazie, voti di bene. 

MARTINIS G. Battista - VITINIA 
(Roma) - Grazie: saldate le annate 1967 e 
68. Si abbia, caro amico, i nostri più cor
diali saluti. 

MASTROSANTI Italia - ROMA - An
che a lei. gentile signora, il nostro più 
cordiale ringraziamento per il saldo 1967 
e 68. e un caro tiiatitli. 

MAURO Luisa - MORES (Sassari) -
Grazie di cuore: saldati tanto il 1967 che 
il 68. Gradisca, gentile signora, i nostri 
più sinceri voti di felicità. 

MENEGON dott. Pietro - .MILANO -
Grati per il saldo 68. salutiamo con voli 
di bene. 

.MERIGO Giuditta - BRE.SCIA - Sal
dato il 68. Grazie, cordialità. 

MEROl Pietro - CADREZZATE (Va
rese) - Ricevute le quote 1967 e 68 (so
stenit.). Grazie, minnli. 

SODALIZIO FRIULANO di VENEZIA 
- Ringraziamo vivamente il cav. .Antonio 
Bortolussi per averci gentilmente spedito 
il saldo 1968 per sé e a nome dcU'ing. 
Giuseppe l'agi, dell'avv. Virgilio Perulli 
e del m." Roberlo Vlarangon. ai (piali an
che va la nostra gratitudine. .A tutti, cor
diali saluti e auguri. 

liittgraziamo ili cuore anche i sotlae-
letttttli signori, tutti residenti in Friuli, 
ititi iittati — a a favore dei quali — ci 
t' stata ver.satti il salda ddt'abtianamento 
19ÙH: 

Capello, ni." Francesco. Capriva. Fab
bro Evelina. San Vito di Fagagna: Fabris 
Emilio. .Arlegna: .Vlaghet Leonardo. Braz
zano di Cormons (1967, a mezzo del fi
glio Enno, residente in .Australia); Mar-
cliiol Lina. Ziracco di Remanzaceo (an
che 1967): Marini Francesco, Gemona 
(1967): Malliussi Silvio e Giuseppina. U-
dine: Melchior Giovanni. Rive d'Arcano; 
Melosso (Giovanni. Toppo; Minisinì Re
mo, Maiano (anche secondo semestre 
1967), Someda de Marco doti. Pietro, 
Mereto di Tomba (sostenitore). 

II sig. Ermes Masaro. residente in Ca
nada, ha versalo la (]Uota deirabbonain. 
1968 a fa\(ire dei familiari sigg. Giovan
ni e Domenico Masaro. rispettivamente 
residenti a Tcrenzano e a P'elettis di Bici-
iiieco. e a favore del sig. Settimio Nazzi. 
residente a .Sclaiinicco di Lestizza. 

BELGIO 

MACOR lolando - NAMUR - Con cor
diali saluti da Rivignano, grazie per il 
saldo delle annate 1967 e 68. 

MARCI ZZI Francesco - LIEGI - I 
cento franchi, pari a 1235 lire, hanno 
saldalo l'abbonam. 1967. Grazie. Vive cor-
(tialilìi da Ovaro e dalla Carnia verde. 

MARSON-.VIIROLO Anna - NERVIERS 
- A posto l'abbonam. 1968. Grazie vivis
sime, e voli dì bene. 

CIPRO 

PAROM Suor Rosangela - LIMA.SSOL 
- La ringraziamo vivamente per la cortese 
lellera e per i graditissimi saluti, che ri
cambiamo di tutto cuore a lei e alle con
sorelle. .Non preoccupatevi: il giornale 
giungerà regolarmente a portarvi la voce 
dell'Italia e del Friuli. 

DANIMARCA 

BUFFALO (Stati Uniti) - In occasione della partenza dei sigg. Dino e .Maria 
Cccatto, di Rivolto, per raggiungere l'Italia da dove mancavano da dieci 
anni e dove avrebbero trascorso una breve vacanza, il Club friulano ha 
organizzato una serata in loro onore. Intorno ai due festeggiati — ai quali 
sono stati affidati nostalgici saluti da t rasmettere alla « piccola patria » — 

si sono strett i parenti, amici e compaesani. 

1•0R1S1E^S1 mons. Silvio 
(ilIEN - La ringraziamo seni 
i dieci dollari USA. pari a L. 6180. 

- COPENA-
tamenle per 

1 sal

do (lellal)l)on. 1968 (.soslenil.) Il presi
dente Valerio, il doti. Pelizzari. il jirof. 
Menìeliìni e le impiegale dell'Ente ricam
biano di tutto cuore, centuplicati, i gra
diti saluti e auguri. 

EÌRE 

VIARTINA Maria - DUBLINO - Con 
saluti cordiali da Spiliinbergo. grazie per 
il saldo 1967 in qualìlà dì sostenitrice: la 
sterlina ha dato al cambio 1730 lire. 
.Mandi, mandi di cur! 

FRANCIA 

BELLO Genoveffa - DECINES - La rin
graziamo vivamente, gentile signora, per 
il saldo 1968 per lei e per i seguenti si
gnori: .Maria Franz. Fiorendo Simonutti 
(sostenit.). Federico Mareschi. Brigida 
Fornasier. Luigi Cividino (anche 1967). 
Ben volentieri salutiamo, a nome di tulli. 
i paesi natali. 

BRATTI Beltrando - SEDAN - Con cor
diali saluti da .San (Giorgio della Richin
vclda. grazie per il saldo 68 (soslenil.) 

MADRICARDO prof. Henri - PERON-
NE - Fervidi auguri da .Arba iialalc e gra
zie vivissime per il saldo 1967 e 68. 

MALISAN. famiglia - NIZZA - Un 
vostro conoscente ci ha versato il saldo 
68. Siamo grati a lui e a voi. che salu
tiamo con ogni augurio di bene, salute e 
prosperità. 

MALISANI Luigi - NEUILLV PLAI-
SANCE - Grazie: i dieci franchi hanno 
saldato l'abbonam. 1968. Prcccdentemen-
le avevamo ricevuto la quota per il 1967 
e per « Slelc di Nadàl », che le è stata 

vo l i 
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BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 

Cordialità 

POISSV - Grazie, 

punlualmenlc spedila 
augurali da ('odroìjio. 

.MARCON Valentino 
caro a.mico. per il saldo delle annate 1967 
e 68. ricevuto in due distinte occasioni. 
Salutiamo per lei Bagnarola di Sesto al 
Reghena. e per la sua gentile consorte 
il caro paese di Toppo. 

MAZZAROLLI Antonio - MALAKOFF 
- .Abbiamo ricevuto il saldo 67 e gliene 
siamo grati. Confidiamo ehe la sua stima 
e la sua simpatia non ci verranno meno 
anche in futuro. Grazie. Si abbia mille 
cari saluti e voli di bene da Soltomonte 
di Meduno. 

M A Z Z E ( ; A Vergili» - CHERENG - Sal
dato l'abonam. 1-968. e - con una prece
dente rimessa - il 1967. Grazie di cuore. 

VLAZZOLLM Renzo - FORBACH - Le 
esprimiamo la nostra sincera gratitudine, 
caro amico, per la fedeltà che lei ci di
mostra. Saldalo il 1967. confidiamo che la 
(fuota d'abbonam. per il 68 non ci man
cherà. Saluti cordiali da Fusca di Tol
mezzo e da Sostasio di Prato Carnico. ma 
anche da tutto il Friuli. 

MECCHIA l.(mis - PLESSIS TREVI-
SE - Poiché il saldo 1968 ci era già stalo 
versato a suo nome dal sig. Pillinini in 
occasione d'una sua gradita visita, e ana
logamente sistemato è stato l'anno 1967, 
i dieci franchi da lei ora speditici salda
no l'abbon. per il 1969. Grazie, dunque, 
per l'interesse e la stima sin qui dimo
strataci, e sulla (piale contiamo anche per 
il futuro. 

MEVEK Eugenio - ST. IIIPPOLYTE -
Ricevuta la rimessa iiostale di 1257 lire, 
a saldo deirabhonaiii. 1968. Grazie, ogni 
bene. 

PRIMUS Lucien - THIONVILLE -
Grazie: i dieci franchi saldano l'abbonam. 
1969. poiché la (piota per l'anno in corso 
ci è già stata spedita. L̂ n cordiale mandi. 

SIMONITTO Angelina - GUNIVILLE 
- Siamo rammaricati di non poter esau
dire il suo desiderio. Pensi che i Fogolàrs 
furlàns sono una sessantina e che i no
stri corregionali all'estero sono circa otto-
centomila. Immagina lei che cosa acca
drebbe se dovessimo pubblicare tutte le 
loro fotografie':' Ben volentieri, invece, sa
lutiamo a suo nome i familiari residenti 
a Muris di Ragogna e a San Tomaso di 
Vlajano. Grazie, cimiunquc. per la let
tera: e grazie per il saldo 1968. 

TRAMONTIN Paola Laura - FONTE-
N.AV SUR BOIS - Le siamo profondamen
te grati per la bellissima lettera e per il 
saldo 68. Infiniti saluti da Celante di 
Clauzetto. 

ZOLLI Virgilio Arrigo - SOTTEVILLE 
-LES ROUENS - Ringraziamo la sua gen
tile signora per la cortese lettera, che ci 
è giunta perii dopo che la notizia della 
laurea era già slata pubblicata. Grazie an
che per i saluti al presidente Valerio, che 
ricambia con viva cordialità a tutta la 
famiglia. La rassicuriamo di aver rice
vuto il saldo 1968. 

GERMANIA 
CASSAN comm. Giacomo - OTTWEI-

LER - Grati per il saldo dell'abbonam. 
68 (sostenit.). la salutiamo con auguri da 
Chievolis. 

MACOR Maurizio - LUDWIGSBURG 
- Le rinnoviamo le espressioni della no
stra profonda gratitudine per la cortese, 
graditi.ssima visita ai nostri uffici e per 
il saldo del secondo semestre 1967 e del
l'intera annata 1968. Ci auguriamo di ri
vederla presto, e intanto con fervidi au
guri la salutiamo. 
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INGHILTERRA 

M A R I U T T O Angelo. Vittorio. Rinaldo 
e Denis - LONDRA - Siamo grati al sig. 
.Angelo di aver voluto essere gradito ospi
te dei nostri uffici e per averci versato 
la quota d'abbonam. per il 1968. Grazie 
vivissime a tutti, con l'augurio di fortu
na e prosperità. 

M A R U S Dante - W E S T B U R Y - Gra
zie alla rimessa postale di L. 3450, si 
consideri abbonato sino a tutto il 1969. 
Per favore, ci comunichi se l'indirizzo che 
vedrà sulla fascetta del giornale è esat
to o no. Con la più viva gratitudine, infi
niti saluti cordiali. 

LUSSEMBURGO 

FOGOLÀR F U R L A N di LUSSEMBUR
GO - Ringraziamo vivamente il sig. Belli
na per averci spedito il saldo 1968 a fa
vore dei seguenti signori; Giacomo Co-
mis, Alfea Faccini, Ettore Cattarinu.ssi. 
Osvaldo - Pietro Cescutti. Rinaldo Flora. 
.Augusto Bellina. Amelio Cordovado. Um
berto Ferrarin. Innocente Rodaro, Valen
tino Bellina (rimpatriato a Venzone); e, 
infine, a favore del sig. Arturo Muser, 
resid. a Tolosa (La Piata, Argentina) , 
quale omaggio del fratello Arduino. .A 
tutti e ciascuno, con cordiali saluti, la 
espressione della nostra gratitudine. 

MANAZZON Oreste - ESCH-SUR-AL-
ZETTE - Poiché lei era già abbonato per 
il primo semestre dell'anno in corso, i 
cento franchi belgi cortesemente speditici 
saldano il 1968 in qualità di sostenitore. 
Grazie vivissime, e cordiali saluti e augu
ri da Villanova di San Daniele. 

M A R T I N I S Giuliano . HOLLERICH -
La rimessa [Mistale ha saldato il 1968. 
Grazie. Cordialità augurali. 

xMORUZZI Sergio e Nelda - STEINSEL 
- Grazie per i duecento franchi belgi, che 
hanno .saldato l'abbonam. 1968 a favore di 
entrambi. Precedentemente la gentile si
gnora Nelda ci aveva spedito il saldo 67. 
Ricevuto. Infiniti saluti a tutt'e due. 

TAMBOSCO Arduino . ESCH-SUR-AL-
ZETTE - Il presidente Valerio, che la 
saluta con viva cordialità e con fervido 
augurio, ci ha versato per lei il saldo 
1968. Grazie infinite, e un caro mandi. 

OLANDA 

M A R T I N A Francesco - L'AJA - Le 
1500 lire hanno saldato la quota residua 
1967 e l'intera annata 1968. Grazie. La 
salutiamo con augurio da Tauriano di 
Spilimbergo. 

M A R T I N A Giuseppe - ROERMOND 
- A posto il 1968. Grazie per la puntua
lità e per l'ulteriore prova di stima e di 
simpatia. U n caro mandi dal dolce paese 
natale. 

M A R T I N A Veliano - HENGELO - Ab
biamo ricevuto, separatamente, le (]uote 
d'abbonamento 1967 e 68. Grazie infinite. 
.Anche a lei. con auguri di ogni bene, 
saluti cordiali da Tauriano di Spilimbergo. 

SVIZZERA 

FOGOLÀR F U R L A N di B I E N N E -
Dal segretario del sodalizio, sig. Bruno 
Marini, abbiamo ricevuto il saldo 1968 a 
favore del sig. Sergio Paronitti. che cor
dialmente ringraziamo. 

FOGOLÀR F U R L A N di WINTER-
TIIUR - Ringraziamo di tutto cuore il 
presidente del sodalizio, sig. Elvio Chia-
polini, per averci spedito il saldo deirab-
bonam. 1968 per se e per i signori Tul
lio Magrini, Carlo Fumagalli , Edoardo 
Caserma. Dionisio Prezza, Modesto Miche-
lizza, Vittorio Mauro. Angelo Lenarduzzi, 
Franco Corretto, Angelo Cragno, Primo 
Job, Giovanni Terenzani, Lino Sandri, An
gelo Comuzzi, Franco Candotto, Mario 
Reffo, Elio Vcnica e Dino Comuzzi. A tut
ti, con i migliori auguri, l'espressione del
la nostra gratitudine. 

COVER Gino - EMMENBRUCKE -
Siamo lieti di trasmetterle i saluti della 
signora Lina Marchiol, che gentilmente 
ci ha versato il saldo 68 a suo favore. 
Grazie a tutt'e due, e cordialità augurali. 

MADILE Giuseppe - EMBRACH - Le 
siamo grati per la gentile, gradita lettera 
e per il saldo 1967. Ben volentieri salu
tiamo per lei Gemona e Udine. 

MAIERO Renzo - MURI - Con cordia
li auguri da Pradamano, grazie vivissime 
per il saldo 1967. 

M A N Z I N I Paolo - BASILEA - A posto 
tanto il 1967 (.sostenit.) quanto il 68. 
Grjizie. Un particolare saluto daU'agiiul dal 
Cjscjel e soprattutto infinite cordialità 
da Nimis . 

MARCHETTI Enrico . STEIN - Con 
mille saluti e auguri, grazie di cuore per 
gli abbonamenti delle annate 1966 e 67. 
Ora abbiamo ricevuto il saldo 68 e la rin
graziamo con uguale cordialità. 
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Una famig l ia fr iulana a La Pia la (Argent ina ) : è quel la del s ig . P ie tro 
Col lcdanl , n a t i v o di Corn ino , una frazione del c o m u n e di Forgaria , T u t t o 
il g r u p p o sa luta c o n a l l e t t o 11 Friuli e i famil iari , gli amic i e i conoscent i . 

MARINI Bruno - BIENNE - Anche 
a lei il nostro ringraziamento per aver 
voluto essere ospite dei nostri uffici e 
per averci corrisposto il saldo 1967. .Ar
rivederci presto, speriamo. Intanto, mille 
cordiali saluti. 

MATTELLONE Giuseppe - FRAUEN-
FELD - Grazie ancora per la visita gentile 
alla sede dell'Ente e per il .saldo 1968 e 
69. Fervidi auguri di bene, prosperità e 
salute. 

MAURO Roberto - FRAUENFELD -
Rinnovali ringraziamenti anche a lei; ab
biamo molto gradito e apprezzato la visita 
che ha voluto farci. E grazie, natural
mente, per il saldo 68. 

MEDEOSSl Dino - BRLSGI - e ZILLI 
Ennio - BIRR - Ringraziamo vivamente 
il sig. Medeossi per aver voluto stringerci 
la mano nella sede dell'Ente e per averci 
corrisposto il saldo 68 a favore di tutt'e 
due. Precedentemente, il sig. Sergio Me
deossi ci aveva versato il saldo 1967 a 
nome del fratello lontano. Un cordiale 
mandi. 

MORANDINI Fcrriiecio e T U A N Sib 
vano - BERNA - Siamo molto grati al 
sig. Morandini. che salutiamo caramente 
dalle rive dell'Isonzo che lambiscono la 
belli.ssima e raccolta città di Gorizia, per 
averci corrisposto il saldo 1968 a favore 
di entrambi. E a tutt'e due. con augurio, 
infiniti saluti. 

NORD AMERICA 

CANADA 

DI 1 : A R L 0 Pia - HAMILTON - La ri

messa ])oslalc di L. 3429 ha saldalo le 
annate 1968 e 69. Grati, ricambiamo cor
diali saluti e auguri da San Daniele. 

FAMEE F U R L A N E di VANCOUVER 
. Ringraziamo di cuore per i dieci dol
lari canadesi quale abbonam. 1968 del .so
dalizio e omaggio all'Ente. Successivamen
te abbiamo ricevuto il saldo, sempre per 
l'anno in eorso, a favore dei seguenti si
gnori: Aldo Gris, Rino Bcrtoia. Bruno 
Acre. Giuseppe Simon. Ferdinando Polo, 
Giu.seppe Toso. Dante Bcrtoia. Romolo 
Pez. Luigi Qualrin. Ermes Chivilo e Leo 
Tesan. A tutti e a ciascuno, con fervidi 
voti di ogni bene, l'espressione della no
stra gratitudine. 

FO(;()LAR FURLAN di W I N N I P E G -
Ringraziamenti vivissimi al presidente 
sig. Luciano Topazzini, ai dirigenti e ai 
soci del .sodalizio per i 20 dollari statu
nitensi, pari a 12.406 lire, per l'abbona
mento 1968 (sostenit., via aerea) del Fo-
g(dàr. A tutti, i nostri saluti affettuosi 
e gli auguri migliori. 

MANIAGO Gio Batta - LONDON - I 
due dollari hanno saldato l'abbonam. 1967. 
Grazie di cuore. Si abbia molti e cordiali 
saluti da Arzcne. 

MANIAGO Renato - LONDON - In 
due sueci^ssive lettere abbiamo ricevuto 
il .saldo delle annate 1968 e 69 (sostenit .) 
Bravissimo! Le esprimiamo il nostro elo
gio e il nostro ringraziamento per la 
fedeltà al nostro giornale e per la pun
tualità con la quale lei ricompensa la 
nostra fatica. Infiniti auguri. 

M A R T I N Agostino - VANCOUVER -
Con mille cari saluti da San Lorenzo di 
Sedegliano la ringraziamo sentitamente 
per il saldo 1967. Ogni bene, caro amico. 

MASOTTI Romano - HAMILTON -
(frati jier il saldo 67, la salutiamo, be
neaugurando. da Zompicchia. 

MASTRO.VIATTEO Nicola . LEAMIN-
GTON - .Mentre la ringraziamo cordial
mente per il .saldo 67 (sostenit . ) , ben vo
lentieri esaudiamo il suo desiderio: salu
tiamo a suo nome tutti i friulani in pa

tria e all'estero, e in particolare i san-
danielesi. 

MAZZORINI Luigi - WINDSOR- Un 
caro mandi da Biauzzo di Codroipo e in
finiti ringraziamenti per il saldo 1968. 

MENIS Antonio e .Angelina - MON-
TRE.AL - I 5 dollari canadesi hanno .sal
dato le quote 1966 e 67. Grazie. Vi ricor
diamo con augurio e con simpatia da Ar
legna. ma vi trasmettiamo il saluto di 
tutto il Friuli. 

PLATEO Nino - TORONTO - Da Ve
nezia, il sig. Luigi Martina ci ha spedito 
il saldo 68 a suo favore. Grazie a tutt'e 
due; fervidi auguri. 

STATI UNITI 
CECCHINI Angela e Attilio - FORT 

LEE - La vostra nipote, signorina Elena, 
solerte e intelligente impiegata dei nostri 
uffici, vi saluta con tutto l'affetto; a lei 
si uniscono tutti i familiari. Ella ha prov
veduto al saldo 67 e 68 a vostro favore. 
Grazie; cordialità vivissime. 

CECCONE dott. Lena - TAKOMA-
PARK - e T O N T A R doti. Silvio - LO-
WELL - Il fratello della gentile signora 
Lena, doli. Giovanni Chìappolino, ci ha 
versato gentilmente il saldo 1968 per 
la sua familiare, e il saldo 67 e 68 per 
il dott. Tontar. Da parte sua, cordiali sa
luti; da parte nostra, sentiti ringrazia
menti e auguri. 

DE MICHIEL Maria - N O R T H PE-
LHAM - Con profondo dolore abbiamo 
appreso la notizia della scomparsa di suo 
marito, sig. Pietro, e le esprimiamo le no
stre .sentite condoglianze. Grazie di cuore 
per la gentile e diffusa lettera e per il 
saldo 1969. Salutiamo per lei i familiari 
a Castelnuovo e a Valeriano. 

FACCHIN Giuseppe - COLLEGE PO-
I N T - Ringraziando per il saldo 67. 
ben volentieri salutiamo per lei tutti 
i tramontini emigrati. Un cordiale mandi. 

MACOR Enzio - BAYSIDE - I due dol
lari hanno saldato l'abbonam. 1967. Gra
zie, saluti cari da San Daniele. 

MADDALENA Ottorino - BATTLE 
CREEK - Una persona da lei incaricata 
ci ha gentilmente versato dieci dollari 
( 6210 l ire) a saldo delle annate 1967, 
68 e 69 in qualità di sostenitore. La rin-
grciziamo di tutto cuore e le esprimiamo 
i nostri più sinceri e fervidi auguri. 

MARALDO Angelo - TOLEDO - Ab
biamo regolarmente ricevuto il saldo 68. 
Grazie vivissime. Saluti cordiali e fervidi 
voti di bene. 

MARCHI BISUTTI Luisa - 'Vi'ESTER-
VILLE - Grati per il saldo dell'abbonam. 
1967, la .salutiamo da Domanins. 

MARCOLINA Agostino - S T A U N T O N 
- Grazie; regolarmente giunti i due dol
lari a saldo dell'abbonam. 1967. Cordia
lità dal suo caro paese natale; Poffabro. 

MARIUZZA Carlotta - PORT CHE
STER - Con due successive lettere abbia
mo ricevuto il saldo 1967 e quello per le 
annate 1968 e 69 . Grazie di cuore. Ben 
volentieri esaudiamo il suo desiderio: sa
lutiamo a suo nome tutti i friulani, e in 
particolare Frisanco e i suoi abitanti. 

M A R T I N Olimpio - 'WAYNE - Gra
zie per le cortesi espressioni e per i tre 
dollari che hanno sistemato la sua posi
zione verso il giornale fino al 31 dicem
bre 1968. Salutiamo caramente, da Pe-
sariis e da V^alvasone, i suoi familiari. 

MASONI Luigia - CICERO - E' vero; 
lei è una delle nostre più fedeli abbona
te: ha .seguito il nostro lavoro sin dai 
primi passi, e ci è stata sempre vicina 
con il suo incoraggiamento e la sua sim
patia. Gliene siamo profondamente e sin
ceramente grati. .Abbiamo ricevuto il .sal
do 67. Ancora una volta, grazie di cuore. 
E infiniti auguri d'ogni bene. 

MASSARO Tullio - CORTLAND - Ri
cevuto il .saldo 67. Ringraziamenti e au
guri vivissimi, ciin dut il cùr. 

MATTEI Giacomo - .ST. LOUIS - La 
sua lettera ha chiuso in poche righe tut
ta un'esistenza: giunto in .America nel 
1907 (più di sessant'anni di emigrazio-
iiel ). è tornalo a Vledtino natale per par
tecipare nel 1911 alla guerra dì Libia, nel 
1922 per sposarsi e nel 1959 per una 
breve vacanza. 11 resto della sua vita, 
lavoro; e ora la meritata, mcritatissima 
(piiescenza. La sua lettera non dice (non 
ce n'è bisogno) dei sacrifici affrontati, del
le amarezze palile. Ma noi desideriamo 
dirle che il Friuli è orgoglioso di un fi
glio come lei. (irazic. caro ami(;o. a no
me di liilta la nostra gente. E grazie 
]ier il saldo 1968. Le dispiace se la salu
tiamo con un abbraccio':' 

SARTOR Emilio e Domenica - RIVER-
SIDE - .Abbiamo risposto a parte alla vo
stra lettera, .specilicandovi per filo e per 
segno qual è la vostra situazione in fat
to di ablionamento. Comunque, vi rassi
curiamo di aver ricevuto i 5 dollari a 
.saldo del 1967 e "68 (sostenit . ) . Cor
diali saluti da Orgnese di Cavasso Nuo
vo e mille auguri. 

SUD AMERICA 

ARGENTINA 

FOGOLÀR FURLAN di LA PEATA -
Il sig Giovanni V idoni ci ha versato la 
quota dell'ablKinam. 1968 a favore dei 
seguenti signori: Pietro C(dledani (che ha 
incaricato il nostro cortese ospite ad af-
fettuare il .saldo per tutti gli elencati) . 
.Attilio Garlalli. Romildo Cisilino. Elido 
.Moro. Dcliino Ceccalo. Enea Jogna. .At
tilio Zuliani. .Antonio Redigonda. Fede
rico Adamo, Domenico Callìgarìs. Gio 
Batta Zuliani, José Chìtussì. (ruerrino 
Roncali. Juan Prates. Cesare Maniago 
e Luigi Lanfrit. Vivissimi ringraziamen
ti a tutti. Da parte dei sigg. Giovanni 
e Rina Vidoni. saluti e voti di bene al 
sig. Collcdanl. 

CORI Aniadeo Pietro e PASCHINI 
Gino - CORDOB.A - Vi ringraziamo viva
mente: il sig. Lucio Mizzau. facendo 
gradita visita ai nostri uffici, ci ha gen
tilmente versato ciiiipn* dollari statuni
tensi quale vostro omaggio all'Ente. Con 
cordiali saluti, tulli i nostri auguri j>iù 
cari. 

MECCHIA P. Luisito - LOS POLVA-
RINES - L'incaricato ha fedelmente as
solto il compilo affidatogli: ci ha ]>iin-
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lualmcntc versato il saldo 1968. cosi co
me il cugino, sig. Giacomo Barazzutti. del 
quale le trasmettiamo gli affettuosi sa
luti, ci aveva corrisposto il saldo 67. 
Mandi e graziis, caro don Mecchia. Salu
ti a nostro nome, per favore, tutti gli ex 
alpini friulani dell'Argentina e dell'U
ruguay-
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